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Il popolo italiano onorerà 
Giorgio Dimitrov unendo tutte le 
sue fòrze nella battaglia contro 
l'imperialismo e contro lo guerra. 


(Dal messaggio cUI O. o del Partito 
'Comunista Italiano) 
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I LAVORATORI DI TUTTO IL MONDO SALUTANO L’EROE CHE SCOMPARE 



morto il compagno Dimitrov 








campione della liberazione dei popoli 


La morte è avvenuta nella clinica di Barvikha - Stalin monta la guar¬ 
dia d’onore alla Salma - Il messaggio di cordoglio del P. C. /. 


La notizia della morie di Gior¬ 
gio Dimitrov, qua il turici il e di ora 
in ma e tori ansia dolorosa pa¬ 
tentata da quanti conoscevano la 
giavità del male contici il quale 
egli combatteva l’ultima battaglia, 
empirà di cordoglio l’animo di 
ogni comunista, di ogni lavorato¬ 
re, di ogni democratico sincero, di 
ogni uomo il quale senta ammira¬ 
zione c rispetto per chi ha con¬ 
sociato tutta la propria esistenza 
al lavoro c alla lotta per un no¬ 
bile ideale. 

Scompare con Giorgio Dimitrov 
uno dei capi pici intelligenti e 
valorosi della classe operaia; uno 
degli nomini che più profonda 


hanno lasciato l'impronta di se 


nella' storia dogli ultimi decenni; 
una personalità di eccezione, nel¬ 
la quale si univano le doti del 
teorico marxista, del combattente 
audace, dcll'iioino politico esper¬ 
to. dcU'orgnnizzutorc infaticabile. 

Figlio di operai e operaio, usci¬ 
va dalla scuola di quel movimento 
operaio bulgaro e di quel partito 
degli .stretti» — così chiamati 
per la loro rigida ortodossia mar¬ 
xista — clic giù prima della gran¬ 
de Rivoluzione socialista di Ot¬ 
tobre più si erano avvicinati al 
modello del movimento operaio 
russo e del purtito dei boLcevi- 
< Iti. Alla scuola del bolscevismo, 
alla scuola di Lenin e di Stalin, 
nelle prime file dell'Internaziona¬ 
le comunista, era diventato c si 
era palesato il grande teorico e il 
grande capo a cui spettava il po¬ 
sto di timoniere del movdmenio 
operaio e comunista mondiale in 
uno dei periodi più tempestósi 
della ^pria. Davanti alla furia 


bcstiaiTT del fascismo hitleriano 
egli si era levato, leggendaria fi¬ 
gura di eroe al processo di Lipsia; 
aveva lanciato a tutto il mondo 
civile, nel VII Congresso della no¬ 
stra Iutcriiiizionalc, e prima di 
tutto agli operai c ai lavoratori, 
il prestigioso appello all'imità 
nella lotta per respingere, schiac¬ 
ciare, cancellare la barbarie fa¬ 
scista. N’elFintcressc di tutti gli 
tioniinifc di tutte le civiltà mi¬ 
nacciate di essere travolte dalla 
guerra Scatenata dal fascismo c 
daH’impcrialismo, aveva chiama¬ 
to i popoli a unirsi e combattere 
per la salvezza della pace, della 
libertà, della indipendenza. 

Nella 'bufera della seconda 
guerra mondiale, infaticabile al 
suo posto di combattente c di 
ìdn, «on ferma fiducia nella im¬ 
mancabile vittoria della nostra 
causa, aveva indicato a uomini, 
partiti c popoli intieri la via che 
quella vittoria doveva assicurare. 

Nel corso degli ultimi cinquan¬ 
tanni non vi è stato episodio del¬ 
la lotta degli operai e del popolo 
bulgaro per la liberazione dai re¬ 
gimi reazionari, tirannici o fa¬ 
scisti sin reclutisi in Bulgaria in 
questo periodo, di eui Dimitrov 
non sia stato partecipe e attore 
nelle prime file. Nel 1923. per 
sbarrare la strada al fascismo, 
aveva combattuto valorosamente 
alla testa dell’insurrezione anti¬ 
fascista degli operai e dei conta¬ 
dini. Da allora era stato costret¬ 
to a vivere nell’esilio, aveva dal¬ 
l’esilio organizzato, educato, di¬ 
retto il suo partito in una lotta 
spesso molto diffìcile, fino a che 
l’insurrezione nazionale popolare 
scoppiata in Bulgaria all’ingres¬ 
so in e>«a degli eserciti sovietici 
liberatori, nel 1944, non aveva ria¬ 
perto al vecchio combattente le 
porle della Patria. 

Alla ricostruzione del suo Parse 
nella libertà c nell’indipendenza 
sono "tati dedicati gli ultimi anni 
dilla sua esistenza, nei quali egli 
è «tato ancora una volta modelli» 
e guida di tutto il nostro movi¬ 
mento. 

Ai lavoratori e ai popoli libe¬ 
rati dall’tncubo fascista egli ha 
insegnato che libertà e indipenden¬ 
za non si possono stabilmente as¬ 
sicurare se non distruggendo il 
vecchio ordinamento capitalistico 
e gettando le fondamenta di una 
società nuova, socialista. Mentre 
egli M-ompaic dalla scena dei vivi, 
ci è di conforto pensare che il suo 
popolo, il generoso popolo bul¬ 
garo. è raccolto c fiducioso attor¬ 
no al partilo di Giorgio Dimitrov 
e al governo di democrazia popo¬ 
lare da lui creato e diretto. T a 
Bulgaria, cessato per sempre di 
essere zimbello di cricche reazio¬ 
narie c imperialistiche, sarà un 
paese socialista. Il pensiero, l’ani¬ 
mo, l’insegnamento, il partito di 
Dimitrov la guideranno. 

Abbiamo imparato da questo 


que 

Grande molte cose: la fedeltà ai 
nostri principi, la coerenza cprc- 
’ cisionc del pensiero, la tenacia nel 
. resistere, lo slancio nrll'avanzare, 
? l’amore per il popolo, la devozione 
* senza limiti alla causa della rivo- 
lezione proletaria e socialista, di 


cui la Lnionc Sovietica è oggi con. 
qillxtd e baluardo incrollabile. 

Possano queste sue doli, possa¬ 
no la vii,! e l'azione Sua illumina¬ 
re, orientare, educare nuove schie¬ 
ro di combattenti. Anche contro 
di Lui l’avversario getterà il suo 
veleno, e già a proposito della sua 
malattia mortale hanno comin¬ 
ciato, questi lividi De Gusperi che 
hanno la menzogna e l'incitamen¬ 
to al delitto tra le loro armi poli¬ 
tiche abituali, una vergognosa 
campngnn contro l’Unione Sovieti¬ 
ca dove Dimitrov. l’allievo, il coni, 
pugno di lotta, l’amico di Stalin. 
Ita chiuso i suoi giorni circondato 
da cure ed affetto, fa coscienza 


degli uomini onesti farà giustizia 


ili queste infamie, in cui è la ron¬ 
datola morale più aspra di coloro 
stessi elle le promuovono. 

Mandiamo il nostro saluto coni 
mosso all’L’roe che ei abbandona. 
Inchiniamoci. Quand’egli nasceva, 
sessantaxette anni or sono, erava¬ 
mo all’mirora del nostro movimen¬ 
to Oggi è pieno meriggio. Il sole 
che ci illumina è il sole della no¬ 
stra vittoria. Compagno Dimitrov. 
tu sei e sarai sempre con noi. con 
gli operai, con i lavoratori, con i 
popoli clic marciano sicuri alla 
costruzione di un mondo nuovo 
PALMIRO TOGLIATTI 


L’annuncio 


MOSCA, 2 . — Giorgio Dimitrov 
c morto oggi a Mosca. La notizia è 
stata diramata da Radio Mosca con 
il seguente comunicato: 

« Il Comitato centrale del Partito 
comunista (b) dell'Unione Sovietica 
ed il Consiglio dei ministri dell’URSS 
annunciano con profondo cordoglio 
che l’eminente dirigente del movi¬ 
mento operaio internazionale. Presi¬ 
dente del Consiglio dei Ministri del¬ 
la Repubblica democratica popolare 
bui gara, segretario generale del Co¬ 
mitato centrale del Partito comuni¬ 
sta bulgaro, nostro compagno e fra¬ 
tello Giorgio Mikhailovich Dimitrov, 
è deceduto il z luglio alle ore 9,35 
antimeridiane dopo grave c lunga 
malattia (diabete) nel sanatorio di 
Barvikha, presso Mosca *. 

La salma di Dimitrov giace ora 
nella sala delle Colonne della Casa 
dei Sindacati di Mosca dove c stata 
portata dal sanatorio di Borvikha. La 
bara c coperta di fiori c di corone 
inviate dalle organizzazioni sovieti¬ 
che, mentre una guardia d’onore com¬ 
posta dai più autorevoli membri del 
Partito Comunista bolscevico -della 
URSS e da rappresentanti bulgari, c 
disposta intorno alla spoglia di Di¬ 
mitrov. Il compagno Stalin ha com¬ 
piuto il suo turno nella veglia di 
onore a fianco della salma. Migliaia 
di cittadini sfilano davanti al cata¬ 
falco 


Il messaggio 
del C.C. del P.C.I. 


Al Comitato centrala dal 
Partito comunista bulgaro 
. Sofia 


La morta dal compagno Giorgio 
Dimitrov, eh# gatta noi lutto il Par¬ 
tito Comunista Bulgaro a il vostro 
popolo, è par i comunisti a i lavo¬ 
ratori italiani una dolorosissima per¬ 
dita. Discepolo fedele di Lenin e di 
Stalin, segretario dell'Internazionale 
Comunista fu l’organizzatore a l’a¬ 
nimatore del fronte unito Interna¬ 
zionale di tutte le forze democra¬ 
tiche nella lotta contro il fascismo 
e in difesa dslla pace. 

I combattenti antifascisti nella 
cospirazione, nel carcere, sui campi 
di battaglia di Spagna e nell'esilio 
conobbero l’opera e la vita di questo 
campione della causa dei lavoratori 
e lo amarono e lo considerarano co¬ 
me uno dei loro piu grandi dirigenti. 

I nostri partigiani, gli uomini e 
le donne delia resistenza, nella lotta 
di liberazione ontro la tirannia na¬ 
zista videro nel compagno Giorgio 
Dimitrov la guida sicura dei popolo 
bulgaro nella sua rivolta contro il 
regime fascista a nella guerra anti- 
hitlariana. 

II valore a il coraggio dell'eroe di 
Lipsia sono stati per i comunisti e 
per il nastro popolo un esempio lu¬ 
minoso, la sua opera ha fornito al 
nostro Partito un insegnamento 
prezioso per l’unità delle masse po¬ 
polari e per la vittoria contro il fa¬ 
scismo. Assertore instancabile del 
fronte unico dei lavoratori e dell'u¬ 
nità nazionale, combattente tenace 
contro l’imperialismo e Tà' guèrra, 
Giorgio Dimitrov ha indicato alla 
vigilia del conflitto che ha insangui¬ 
nato il mondo la via della salvezza 
della civiltà, della libertà, del pro¬ 
gresso; gli uomini e i partiti che 
hanno saputo perseverare per quella 
via hanno salvato l’Europa dal ter 
rore e dalla distruzione e l’hanno 
avviata verso la resurezione. Oggi 
che gli imperialisti rinnovano I pre¬ 
parativi di guerra e si accaniscono 
con ogni mezzo contro l'unità dei 
popoli e la loro volontà di pace, l'in¬ 
segnamento di Dimitrov rappresen¬ 
ta per i popoli una eradità preziosa, 
un massaggio che non può essere 
dimenticato. 

Rivoluzionario temprato nelle lotte 
del lavoro, profondo studioso del 
marxismo, Giorgio Dimitrov ha 
combattuto strenuamente contro co¬ 
loro che insidiavano il partito, con¬ 
tro gli opportunisti, i capitotalori, 
i traditori. « 

Propugnatore dell' internazionali¬ 
smo socialista, egli indicò al suo 
popolo e ai lavoratori di tutto il 
mondo l’eaerrpio della Rivoluzione di 
Ottobre e insegno come nella colla¬ 
borazione dei popoli con l'Unione 
Sovietica stia la sicurezza della vit¬ 
toria del socialismo a della paca. 

Patriota a uomo di Stato, Giorgio 
Dimitrov ha fatto procedere rapida¬ 
mente nella ricostruziona democra¬ 
tica la Bulgaria liberata, traccian¬ 
dola il cammino verso il Socialismo; 
par quasto il forte popolo bulgaro 
I lo ha saguito con entusiasmo ad i 


lavoratori di tutto il mondo hanno 
guardato a quest’opera come a una 
grand* realizzazione della viva spe¬ 
ranza che li muove verso il Socia¬ 
lismo. 

Il Comitato Centrate del Partito 
comunista italiano saluta la memo¬ 
ria di Giorgio Dimitrov e invia la 
su* condoglianze commosse al Par 
tito comunista * al popolo bulgaro, 
sicuro eh# l'opera iniziata sara con¬ 
dotta avanti con vigora a con suc¬ 
cesso * costituirà il segno perenne 
dell’amore della Bulgaria par II suo 
grand* figlio scomparso. 

I comunisti italiani inchinano la 
loro bandiera davanti alla salma dal 
combattente * del maestra, essi si 
impegnano a far conoscere a tutti 
i lavoratori la sua opera e la sua 
vita parohè siano di guida nell* lotte 
che ci stanno dinanzi. 

II popolo italiano onorerà il com¬ 
pagno Giorgio Dimitrov, unendo tut¬ 
te le su* forze nella battaglia cen¬ 
tro l'imperialismo a la guerre, lavo¬ 
rando perche trionfi la causa alla 
quale Giorgio Dimitrov ha dato la 
sua vita. 

Il Comitato Centrale del P.C.I. 

Roma, 2 luglio 1948. 



Il compagno Giorgio Dimitrov 


PARLAMENTO 


E REGIME D. C. 


L'articolo che l’on. A mirro In 
ha pubblicalo nel < Popolo > sui 
rapporti Ira governo-parlamento- 
opposuione (problema sollevato al 
senato tini compagno on. Scoici- 
murro) è un articolo che finisce 
male e qualche maligno lnt detto 
clic è stato scritto propiio per le 
ultime tre righe. In queste si pro¬ 
spetta di rie ohi edere al governo 
la facoltà di emanare decreti leg¬ 
ge. L’articolo 77 della Costituzio¬ 
ne è categorico nel rifiuto. Locu¬ 
zioni sono consentite, in un secon¬ 
do pai agra fo. con tali restrizioni 
che dimostrano quanta importan¬ 
za la Costituente abbia dato alla 
disposizione negativa di cui non 
stuellile* possibile accettale la re¬ 
voca senza tornare a concezioni 
e a melodi fascisti. L’ bene ricor¬ 
darlo poiché scili In a clic il go¬ 
verno abbia già fatto qualche pas¬ 
so sulla strada vietata. L’. per 
esempio, anticostituzionale il de¬ 
creto ministeriale del 24 maggio 
1949 con cui Fon. Sceiba, essendo 
scaduta In validità della legge 14 
febbraio 1948 n. 4» clic* vietava 
l’uso di uniformi in pubblico, la 
ha prorogata fino al 31 dicembre 
1949. Poiché per stabilire tale nor¬ 
ma era stata necessaria lina leg¬ 
ge. un'altra legge è necessaria per 
la proroga: é lapalissiano. 

Le altre proposte, diremo tecni¬ 
che, elencate dnH’on. Andrcotti, 
hanno un grave difetto, bei su 
sette mirano a restringere i di¬ 
ritti deli opposizione, alla quale, 
molto più clic alla maggioranza, 
necessita di utilizzare la tribuna 


E 1 RESPONSABILI DEL CLIMA CHE GENERO’ IL DELITTO ? 






sicario Pollante condannato 
13 anni e 8 mesi di reclusione 


La poderosa arringa di Gullo - - La. Difesa., cita. i. discorsi di De Ga- 
speri e Sceiba come documento dell'atmosfera in cui maturò il crimine 


La Corte d’Ass’se di Roma ha 
ieri .condannato Antonio Pallantc 
a 13 anni e 8 mesi di carcere, due 
mesi di arresto, alla interdizione 
perpetua dai pubblici uflìci, alla li¬ 
bertà vigilata per 3 anni, al paga¬ 
mento delle spese processuali ed 
al risarcimento dei danni che la 
Parte Civile ha fissato in hre 25 
Secondo il dispositivo della sen¬ 
tenza, che è stata emessa dalla Cor¬ 
te dopo un’ora di permanenza in 
Camera di Consiglio, Antonio Fal¬ 
lante è stato condannato per ten¬ 
tato omicidio premeditato, falso in 
scrittura privata e detenzione abu¬ 
siva d: arma. Al sicario om?t.d3 
iono sta*e concesse le attenuanti 
generiche- 

L'ultima udienza 


Alle 15 e un quarto c.rca. nel 
furgone cellulare, il giovine cri¬ 
minale di Randazzo. che ha ascol¬ 
tato la sentenza con aria di pro¬ 
fonda delusione, è stato riaccom¬ 
pagnato a Regina Coeli. 

L’udienza è cominciata alle 8,30 
in un'aula anche p.ù affollata de’ 
giorni precedenti Ha preso per 
primo la parola il compagno Fau¬ 
sto Gullo chiedendo che la pena 
da infliggere a Pallante fosse ade¬ 
guata all’ * allarme sociale ■> che -1 
'Uo gesto delittuoso ha provocato. 


A LOf'A SANGUINOSA OfFENSWA DEI BANDITI IN SICILIA 


Quattro agenti di P. S. uccìsi 
in una imboscata di Giuliano 


Forte indignazione per Tatteggiamento dell’Ispettorato di P. S. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO. 2- — Un a nuova on¬ 
data di orrore e di indignazione ti 
è diffusa a Palermo; un camion ha 
trasportato «tascra in citta tre 
agenti di pohz»a uccisi e tre feriti 
Un morto giace ancora presso Por- 
tclla della Paglia. Sono le ultime 
vittime dei banditi di Giuliano. 

I fatti «i so no «volti fulminei, co¬ 
me al solito: un camion di agenti 
al comando di un commissario di 
P.S. aveva lasciato verso le ore 21 
San Giuseppe Iato, diretto a Pa¬ 
lermo. Improvvisamente, ad una 
curva l’agguato micidiale. Raffi¬ 
che di mitra e scoppi di bombe s 
mano crepitavano attorno alla 
macchina, l’autista, ferito alla ma- 
ncn perdeva il controllo ed era 
costretto a frenare per evitare il 
pauroso sbandamento. 

Immediatamente gli agenti scen¬ 
devano dall'auto e si apprestavano 


ne di quei cinque minuti quattro 
cadaveri giacevano dietro l’auto¬ 
carro menare altre quattro persone 
grondavano - «angue dalle ferite. 
Sulle alture nemmeno una goccia 
di sangue, nemmeno una traccia 
degli assalitori: si erano dileguati 
col favore delle ombre crescenti 
Il commissario fermava un'auto 
che «opraggiungeva. Su di essa ve¬ 
nivano composti tre dei quattro 
cadaveri. ' 11 tragico automezzo 
giungeva a Palermo. I feriti veni* 
rqno Immediatamente ricoverati 
alfOapedale Militare. Per uno di 


la prognosi 
notte dove¬ 


essi è «tata emessa 
riservata, ed a tarda 
va essere operato. 

’ I morti sono: Carmelo Agnon, di 
Sebastiano ' di 28 anni, Carmelo 
Lentini. di 23 anni. Quinto Renda, 
di 27 anni, e Michele Marinaro. 1 
tenti sono: Candeloro Catanese, da 
Villaf ranca. Giovanni Blundo e 
Carmelo Gucciardo. 

La notizia della aggressione si e 
sparsa in un lampo per Palermo, 
ove la tensione e l’inoìgnazione per 
l’atteggiamento delle massime au- 
tontà di polizia non è affetto di¬ 
minuita. Oggi altri quattro nomi 
si aggiungono alla già troppo lun¬ 
ga lista dei morti. L'ispettorato di 
P.S. * mantiene il più assoluto ri¬ 
serbo ». Cercherà ancora di « mi¬ 
nimizzare »? 

' G. S. 


Preoccupazione nel P.R.I. 


alla difesa. Cinque minuti è dura¬ 
to il tfuoco, non più. Ma al termi-1^ | f 4Ì’ Aldf^ttì 


L'attenzione degli ambienti poli¬ 
tici è ancora assorbita dal proble¬ 
ma dei rapporti tra governo e par¬ 
lamento. Ieri si sono avute le pri¬ 
me ripercussioni alla presa di po¬ 
sizione dell’on. Andrcotti il quale 
— come è noto — aveva preannun- 
ciato il proposito del governo di 
risolvere i problemi legislativi con 
il ricorso ai decreti legge- 
li segretario del partito repubbli¬ 
cano è intervenuto Ieri con un arti¬ 
colo pubblicato dall'organo del suo 


partito. In esso Oronzo Reale di¬ 
chiara che « le parole dell'on. An- 
dteotti ci allarmano e ci preoccu¬ 
pano ». Il ricorso ai decreti legge, 
sccono'o il segretario del PR1 por¬ 
terebbe « allo svuotamento della 
funzione parlamentare a beneficio 
del governo ». E dopo aver parago¬ 
nato la proposta di Andrcotti alla 
azione del fascismo Fon. Reale 
conclude il suo articolo con un av¬ 
vertimento particolarmente signi¬ 
ficativo provenendo dal dirigente 
di un partito che fa parte della 
coalizione governativa: « occhio al¬ 
le tentazioni che portano fuori del¬ 
la democrazìa! ». 


E dopo aver ribadito su di un pia¬ 
no strettamente giuridico le re¬ 
sponsabilità dell’imputato egli ha 
fatto rilevare come, con ogni pro¬ 
babilità. vi siano, anche se non 
accertale, delle complicità dirette 
mentre le rcsponsabil.tà indirette 
non è dubbio che esistano e siano 
bene individuate m coloro che han¬ 
no scatenato nel nostro Paese una 
campagna di odio, di violenza e di 
menzogne contro il Partito 

La personalità dell'imputato — 
che è quella di Un truffatore e di 
un megalomane, di un cattivo cit¬ 
tadino, di un cattivo figlio di fa¬ 
miglia e di un pessimo studente — 
è stata perfettamente disegnata 
nella arnnga 

Venendo a parlare dell’assurdità 
della richiesta di concedere a Pal¬ 
lante l’attenuante per - motivi di 
particolare valore morale c socia¬ 
le - :I compagno Gullo ha afferma¬ 
to che si delitto dell'imputato deve 
essere giudicato anche in rapporto 
alla figura della parte lesa. 

« O vogliamo forse — egli ha 
detto — seguendo una propaganda 
interessata, dimenticare chi è Pai- 
miro Togliatti? Vogliamo sul serio 
dimenticare tutto quello che que¬ 
sto grande cittadino italiano ha 
fatto nell'interesse del nostro Pae¬ 
se dalla lotta da lui combattuta 
contro il fase.mio, al contr bu'.o 
che egli ha dato, appena tornato 
dall'esilio, alla ricostruzione della 
unita naz.onale tutto quel che egl. 
ha fatto per dare impulso e vigore 
alla lotta d: liberazione, tutta la 
sua opera d. guida nella lotta per 
la d.fesa del nostro Paese dall'.m- 
pcriali^mo stran.ero fino alle sue 
ultime az.on.. ai suoi ult.mi di¬ 
scorsi in difesa della indipendenza 
e della dign.ta naz.onale? •. 

L'arringa del compagno Cullo s, 
è conclusa con parole di genero¬ 
sità nei eonfront. dcH’impiitato che 
seguitava a tenere gl: occhi bass*. 
raggomitolato nel fondo della sua 
gabb a. 


deU’imputato. La sua arringa è du¬ 
rata più di tre ore e si è imper¬ 
niata intorno ad un motivo fonda¬ 
mentale che presenta Pallante come 
un individuo suggestionato a tal 
punto dalla propaganda condotta 
nel nostro paese contro i comuni¬ 
sti da spingerlo al delitto in una 
condizione di infermità mentale. E 
per dimostrare questo suo assun¬ 
to legge alcuni discorsi dell'on. 
Sceiba jn cui 1 ] Partito Comunista 
viene additato come il partito del¬ 
la guerra cixile, come il partito dei 
• piani K -, come il partito dei 
complotti contro la nazione. 

•• Queste cose le diceva il Mini¬ 
stro dell’Interno — esclama Buc- 
ciantc Le ripeteva spesso, ne fa¬ 
ceva un motivo assillante. Era Fon. 
Sceiba che le diceva in Parlamen¬ 
to, nei suoi discorsi, e non già un 
pagliaccio m una fiera. E perchè 
mai Pallante non doveva credere a 
queste cose che venivano afferma¬ 
te da un cosi alto persnaggio? Per¬ 
chè mai Pallante, il piccolo pro¬ 
vinciale fatuo ed emotivo, non do¬ 
veva persuadersi sul serio che ma¬ 
lia era m pencolo? Perchè mai, 
dal suo piccolo ambiente di pro¬ 
vincia. non doveva raccogliere que¬ 
ste cose come un invito a far pre¬ 
sto e sentirsene suggestionato al 
punto di partire per Roma deciso 
ad ehm nare colui chp vcn.va pre¬ 


sentato come l'uomo capace di sca¬ 
tenare la guerra civile? Udite, udi¬ 
te quel che disse l’on. De Gaspvr: 
il 13 marzo a conclusione di un suo 
discorso in Parlamento. » Questa 
lotta (la lotta contro i comunisti 
n.d.r.) si fece più viva dopo la 
costituzione dell’Ufficio 1 Informa¬ 
zioni... ». E rammentate che Pal¬ 
lante compì il suo gesto pochi 
giorni dopo fi ritorno dell'on. To¬ 
gliatti da uno di quei convegni in¬ 
ternazionali che venivano presen¬ 
tati come riunioni destinate a pre¬ 
parare 1 piani delle insurrezioni 
armate ». 

Con la citazione di numerosissi¬ 
mi altri particolari tratti dai di¬ 
scorsi d! Sceiba e De Ga»pcri t 
dai fogli immondi che durante* 
questi anni hanno accumulato men¬ 
zogne contro il Partito Comunista 
l’avvocato BucC’antc si sforza di 
dim.nuirc la responsabilità di Pal- 
Ifnte. piccolo uomo fatuo che do¬ 
vrebbe essere considerato come 
una vittima del « confetto ideolo¬ 
gico che è ,n atto in Italia e nel 
mondo 

La seconda parte della sua ar¬ 
ringa è stata dedicata al tentativo 
di far tramutare l'accusa contro 
Pallante da » tentalo omicidio » a 

ALBERTO JACOVIF.LLO 
(Confina* la 4.» pag., 3.a colonna) 


l,E PROPOSTE DELLA C.G.I.L. 


Aumenti 
per tutti 


adeguati 
gli statali 


La difesa attacca Sceiba 


-Questo poiane — egli ha det¬ 
to md.cando Pallante — non h? 
ma: saputo \.\erc, S. è incammi¬ 
nato su d: una va d. rovina in 
fondo alla quale stava il debito 
Ebbene o cl. facc.o un augur.o - 
che egl senta l'efficacia della san¬ 
zione. che : g.udici gli infliggeran¬ 
no. m tutta la sua giustezza. Se 
avrà forza suffic.ente potrà, forse, 
in questo modo, servire per la pri¬ 
ma volta il Paese ». 

Subito dopo ha preso la parola 
l’avv. Bucciantc, d.fensore d'ufficio 


Il dito nell’occhio 


Lo storico 


* (Dimitrov) fu implicato nell’af¬ 
fare dell’incendio del Reichstap. Ar¬ 
restato processato e minacciato del¬ 
la pena di morte dovette essere as¬ 
solto in seguito all intervento del¬ 
l’Unione Sovietica ». Del Giornale 
d'ftafia dì ieri: prima pagina, quinta 
colonna 

- « Dimitrov ha chiuso la sua tu¬ 
multuosa vita di agitatore comuni¬ 
sta iniziatasi con il celebre processo 
di Lipsia, quando smascherò Goe- 
ring quale mandante dell’incendio 
del Rcichstag... «Dal Giornate d’ì- 
lia di ieri: prima pagtna terza co¬ 
lonna 

, Ecco chi è Savarino: nell* terza 


colonna del suo giornate conosce la 
storia c nella quinta colonna la ha 
già dimenticata, figura esemplare di 
turatiano inconcusso 

Il fosso doH’anno (rocidivo) 

A proposito di Saranno riamo 
terrorizzati - se continua di questo 
passo gli verrà un mal di fegato 
cronico c forse peggio. E noi lo 
avremo sulla coscienza. 

Eppure non comprendiamo perché 
si sia fatto prendere da un attacco 
epilettico quando gli abbiamo con¬ 
cesso il titolo onorifico di * fesso 
dell’anno ». Se la commenda non gli 
piace gitela cambiamo: « U fesso del 
semestre ». OKcuf 

A8MODEO 


Non basta applicare gli aumenti ai gradi aiti 


Nella mattinata di ;cn il mini- mento fra le var.e ammin.straz.o- 


stro Giovanmn: ha avuto un col¬ 
loquio con Morelli. Gappugi e al¬ 
tri - sindacalisti • d.c. per la que* 
sLone degl: statali. Il Min.stro ha 
.llustrato a: rappresentanti della 
LGCIL il progetto che egli presen¬ 
terà al pross mo Consiglio dei Mi¬ 
nistri con il quale verrebbero fis¬ 
sati gli aumenti di stipendio che 
dovranno andare m vigore con il 
1. luglio. 

Su questo progetto non si han¬ 
no finora che notizie di stampo! 
poco rassicuranti. In relazione adì 
esse la Federazione Nazionale de-' 
gl: Statai: comunica che fin dal 
maggio scorso, di intesa con le al-i 
tre categorie di pubblici dipenden-j 
li g con la segreteria della CG.I.L. 
presentò al Governo proposte con¬ 
crete per migliorare 1 ] trattamen¬ 
to degli statali a decorrere dal; 
1. luglio, secondo l'impegno assun¬ 
to dal governo 

Tenendo presente l’imposs.bilità 
degli statali di soddisfare gli es¬ 
senziali bisogni familiari. le pro¬ 
poste della Federazione Nazionale 
degli statali mirano ad assicurare 
a tutto indistintamente il perso¬ 
nale una adeguata retribuzione ed 
una rivalutazione degli stipendi e 
delle paghe che tenga conto del¬ 
le rispettive funzioni e responsa¬ 
bilità. La Federatane degli stata¬ 
li e la CG.I.L- hahno inoltre fin 
da allora insistito sulla necessità 
di unificare il carovita tu baie na¬ 
zionale e dì perequare U tratta- 


n: mediante una indennità integra¬ 
tiva a favore delle categor.c sia 
impiegatale che operaie che sono 
«prow.ste di competenze acces¬ 
sori. 

Sono queste le r.ch.este che. ad 
evitare che la soluzione del pro¬ 
blema sia limitata soltanto ai più 
elevati gradi e non a tutto indi¬ 
stintamente il personale statale, i 
rappresentanti della Federazione 
Naz.onale Statali sosterranno in 
occasione delFincontro con 1 rap¬ 
presentanti del governo prev ,sto 
per lunedi o martedì. 


Riunione del Senato 
in comitato segreto 


Si è nun.to ieri mattina al Pa¬ 
lazzo Madama, sotto la presidenza 
del een. Bomoni, il Senato :n Co¬ 
mitato Segreto. 11 Senato ha appro¬ 
vato il proprio rendiconto consun¬ 
tivo per Fanno 1947-48 e lo stato 
di previsione delle spese 


COMUNICATO 


La Direzione del Par¬ 
tito Comunista Italiano & 
convocato in Roano por 
iledì 6 luglio olio 

1*. / . 


parlamentare sia per controllare 
il potere esecutivo, sia per influi¬ 
re sulla forma/ione delle leggi, 
elaborate pret edentemente dal go¬ 
verno e elie la maggioranza fen¬ 
de a non modificare. Esse sono 
quindi (toppo parziali, mimilo 
troppo a rafforzare il dominio 
della maggioranza. 

L’on. Andieolli infatti si Limita 
a proporre riunioni tra 1 capi 
gruppo ed i presidenti delle due 
Camere per 1 programmi di la¬ 
voro parlamentare. Egli quindi 
(•stillile gli ai tordi che l’ordine' 
del giorno Rumi, approvato dal 
senato, chiede tia le presidenze 
ilei due rami del pai lamento e la 
presidenza del Consiglio. Peri Uè ^ 

( lisi Fon. Andrcotti tace com¬ 
pletamente sui contatti possibili 
ila parte del governo e della mag¬ 
gioranza 1011 l’opposizione, con¬ 
tatti che sono sempre stati rifiu¬ 
tati anche quando, per esempio, 
avrebbero forse 1 (indotto ad una 
elezione unanime del presidente 
della Repubblica. Eppure nel re¬ 
gime parlamentare inglese essi 
sono (oiisiderati normali e neees- 
sau e cerio molte difficoltà, an¬ 
che del parlamento italiano, po¬ 
trebbero esseie siiperute od atte¬ 
nuate eoli tali metodi. 

E’ evidente però che tutto que¬ 
sto diventa, ad imi certo momen¬ 
to, mi problema politico, nel sen¬ 
so sopratutto che può essere cf- 
fuace solo in imi certo clima po¬ 
litico. Come già il presidente del 
Consiglio, Fon. Ami reniti rispon¬ 
de sostanzialmente: « voi comuni¬ 
sti volete migliorare il funziona¬ 
mento del Parlamento per meglio 
abotare la democrazia ». Argo¬ 


mento della cui solidità ognuno 


può facilmente essere ben guidi¬ 
le. Oggi, nell'attuale situazione 
italiana, il pei it olo < mitro la de¬ 
mocrazia è costituito da certe 
tendenze thè spingono la D. C. 
sempre più apertamente e rapi¬ 
damente verso un regime corpo¬ 
rativo tIemale di cui Fon. Sccl- 
b.i è il manganello e Fon. Dossetti 
il teorico, ambedue ansiosi di imi¬ 
tare Dnlfuss-Seluissii'g, monsignor 
liso. Franto, Snlnznr. Da quaran- 
t’aiini sono infatti questi i regimi 
cattolici instaurati in Europa con 
la violenza e mantenuti ion la 
soppressione di ogni libertà de¬ 
mocratica. i regimi che realizza¬ 
no concretamente « Fintrgrulisino 
cattolico » e che Scelba-Dossetti 
prediligono. Quando l’altro ieri al 
senato Fon. De Gusperi si c la¬ 
sciato sfuggire che cadendo il suo 
governo cadrebbe fa democrazia 
(affermazione veramente inaudi¬ 
ta), si è rivolto naturalmente con¬ 
tro l’opposizione, ma c’è da do¬ 
mandarsi se inconsciamente, nel 
suo intimo, non fosse spinto a 
rivolgersi a suocera perche nuora 
intenda. 

Noi comunisti, con i socialisti e 
i gruppi dcmoi rotici di sinistra, 
siamo ogni saldamente, risoluta¬ 
mente i propugnatori della Re¬ 
pubblica e della Costituzione, per 
le quali più di qualsiasi altro 
partito abbiamo dato sangue e 
sacrifici. La Repubblica e la Co- 
stituz.ium* vogliamo consolidarle 
e svilupparle perchè esse sono la 
migliore arena in cui le masse la¬ 
voratrici italiane, nella presente 
situazione storica, possono difen¬ 
dere il loro pane r lonquistare 
nuovi diritti, cioè realizzare le ri¬ 
forme di struttura, economiche e 
sociali, che la D.C. afTerma da 
anni di volere, ma che nessuno 
potrà effettivamente realizzare 
srnza che le masse lavoratrici — 
le quali accettano In guida social¬ 
comunista — diano la forza ne¬ 
cessaria per spezzare la resisten¬ 
za dei ceti agrari r industriali. 

Il problema politico fondamen¬ 


tale in Italia oggi è questo c l'ar¬ 


te politica è precisamente quella 
di risolvere i problemi che si pon¬ 
gono in ogni determinata situa¬ 
zione. Non *c ne inizia invece 
neppure un tentativo di soluzione 
definendo puramente c semplice¬ 
mente * imbroglio comunista », 
ogni nostra proposta e respingen¬ 
do ogni « mano te*n ». per usare* 
le espressioni del prof. Salvato¬ 
relli su t 1 n Stampa » di Torino. 
Certo pcriiò è necessario che la 
maggioranza riconosca, nei fatti, 

1 diritii drll'opjiv sizione c ne ac¬ 
cetti il controllo e la collabora¬ 
zione. Quando, per esempio, * si 
scioglie il Comitato da anni in¬ 
caricato di gestire i beni delle ex 
confederazioni fasciste del lavo¬ 
ro, nel quale era presente anche 
un rappresentante della C.G.I.L 
c* si affida il compito e«o1usiva- 
mrntc ad un funzionario, il qua¬ 
le naturalmente eseguirà le istru¬ 
zioni del governo, e quindi, di 
fatto, dalla amministrazione di 
beni che spettano alle masse la¬ 
voratrici «i esclude la maggiore 
loro organizzazione, per dare mo¬ 
do di prevalere, nel retrobottega, 
all’organizzazione sindacale « li* 
berina ». che rapprrscnta si e no 
il 10% dei lavoratori organizzati 
— certo la D.C., maggioranza e 
governo, danno l’ennesima prova 
della loro faziosità c distruggono 
ogni germe di possibile distensio¬ 
ne. Il paese comincia però a di¬ 
stinguere i responsabili. Il s» ci¬ 
tato articolo de < lai Stampa > lo 
dimostra. 

. OTTAVIO - PASTORE 
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di Giorgio Dimitrov 


iJn’infanzia difficile - Le lotte politiche della giovinezza e della maturità - Imputato-ac¬ 
cusatore a Lipsia - Alla testa del Comintern - La battaglia per la democrazìa popolare 


■ Il compagno Giorgio Dimitrov, 
nacque il 18 giugno 1882 nel vil¬ 
laggio di Kovatchevtzi, distretto 
di Radomir. Ancor giovane Gior¬ 
gio Dimitrov dovette conoscere le 
privazioni della dura vita dello 
operaio e del rivoluzionario. La 
triste sorte della Bulgaria e dei 
lavoratori si ripercuoteva sulla 
sua famiglia. A dodici anni il 
peso dell’intera famiglia cadde 
sulle spalle del giovane Giorgio 
che si vide obbligato a lasciare 
la scuola per guadagnare da vive¬ 
re per sè e per i suoi congiunti. 

E’ così che egli incominciò la 
sua vita di operaio. Alla stampe¬ 
ria dove egli entrò, si iniziò in 
poco tempo al mestiere di tipo¬ 
grafo, mestiere che soddisfaceva 
la sua passione per i libri. A quin¬ 
dici anni Dimitrov era già mili¬ 
tante attivo dell’unione dei tipo¬ 
grafi di Sofia. 

A diciotto anni Dimitrov fu 
eletto segretario dell’unione pro¬ 
fessionale dei tipografi. A venti 
anni nel 1902 divenne membro 
del partito socialdemocratico bul¬ 
garo. 

Ben presto all’interno del Partito 
la lotta fra i riformisti e i rivo¬ 
luzionari, fra i socialisti di sini¬ 
stra (Tesniatzi) e i socialisti di 
destra (Chirocki) si fece più acu¬ 
ta. Dimitrov prese risolutamente 
posizione con la sinistra, di cui 
Blagoev era allora il dirigente. 
Dopo la scissione del Partito so¬ 
cialdemocratico, Dimitrov diven¬ 
ne segretario dell’organizzazione 
dei socialisti di sinistra di Sofia. 
A partire dal 1909 fece parte del 
Partito dei socialisti dell’estrema 
sinistra, del cui Comitato Centra¬ 
le egli fu senza interruzione uno 
dei membri più capaci. 

Sin da allora egli si rivelò un 
grande dirigente della classe ope¬ 
raia e un animatore dell’unità in¬ 
ternazionale del movimento ope¬ 
raio. 

Nel 1913 Dimitrov fu eletto de¬ 
putato. Egli, che aveva allora 
trentun anno, non era solamente il 


la Russ>a, ma una tempesta gettò 
la barca nelle acque romene dove 
Dimitrov e Kolarov vennero at- 
restati dalla gendarmeria. Un’on¬ 
data di indignazione sollevò gli 
operai bulgari e romeni, e Dimi- 
trov venne liberato, sebbene do¬ 
vesse rinunciare a partecipare al 
secondo congiesso del Kominiern 
Verso la fine del 1920 Dimitrov 
fece numerosi viaggi, venne an¬ 
che in Italia e si recò in Russia 
per prendere parte al terzo con¬ 
gresso del Komintern. 

Nel 1923 il fascismo in Bulgaria 
scatenò una sanguinosa campa¬ 
gna di repressione contro le forze 
popolari. 

Il 9 giugno 1923 la reazione 
che aveva nella monarchia la sua 
base, rovesciò il governo costitu¬ 
zionale di Stamboliiscki, fece as¬ 
sassinare il leader dell’Unione 
contadina e instaurò una dittatura 
fascista che terrorizzò il Paese 
per venti anni. Tre mesi più tardi 
operai e contadini tentarono di 
eliminare la dittatura fascista. 
Dimitrov e Kolarov erano alla te¬ 
sta dell’insurrezione. Ma la rea¬ 
zione fascista ricorse ad ogni spe¬ 
cie di provocazione e riuscì a do¬ 
mare l’insurrezione. Dimitrov do¬ 
vette rifugiarsi all’estero a Berli¬ 
no e a Vienna. Cominciò in quegli 
anni il suo periodo di emigrazio¬ 
ne politica. Egli lavorò la maggior 
parte del tempo tra Vienna e Ber¬ 
lino divenendo uno degli organiz¬ 
zatori della lotta internazionale 
contro i fascisti. Ben presto egli 
si qualificò come un grande mili¬ 
tante internazionale 

Egli due volte fu condannato a 
morte in contumacia dal governo 
bulgaro: una prima volta nel 1923, 
qualche mese dopo l’insurrezione 
di settembre, e la seconda nel 
1926 nel corso del processo orga¬ 
nizzato da fascisti bulgari contro i 
dirigenti del Partito Comunista. 

Negli anni dell’emigrazione di 
Dimitrov l’Europa conosceva; 
giorni duri. Il fascismo godeva di 
protezioni potenti, internazionali. 
Il 27 febbraio 1933, cinque giorni 
prima del giorno fissato per le 
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Una storica fotografia della Se?r eieria dell’Internazionale Comcnis ta ne' 1935. Il primo a sinistra è 
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Un drammatico documento. Dimitrov sul banco degli imputati discute 
con I magistrati al processo per l’incendio del Reichstag 


più giovane tra i deputati, ma an¬ 
che il primo operaio parlamenta¬ 
re nell’Europa Sud-Orientale. Nel 
J919 il Partito dei socialisti del¬ 
l’estrema sinistra prese la deci¬ 
sione di trasformarsi in Partito 
Comunista. Dimitrov venne invia¬ 
to insieme con Kolarov e Kabat- 
chiev al secondo congresso del 
Komintern. Cercò di raggiungere 
in barca, attraverso il Mar Nero, 


elezioni generali politiche in Ger¬ 
mania. un incendio evidentemen¬ 
te doloso distrusse il Reichstag, 
l a sede del parlamento tedesco. 
Nel corso stesso della nottata la 
polizia tedesca, la radio e i gior¬ 
nali riprendono la parola d’ordi¬ 
ne di Hitler: « E’ il segno di Dio; 
ora addosso ai comunisti! ». Si 
tratta delia più gigantesca e fred¬ 
da provocazione di tutta la sto- 


Cordoglio dei lavoratori 
di tutti i paesi del mondo 


ria del movimento operaio i co¬ 
munisti non dovevano vincere. Il 
giorno 9 marzo Dimitrov è arre¬ 
stato e il nazismo decide di ac¬ 
cusarlo dell’incendio. 

Già alla prima seduta del mo¬ 
struoso processo messo in scena da 
Goering e da Goebbels, Dimitrov 
assume il ruolo di accusatore. Il 
figlio dell’operaio bulgaro smonta 
una per una le menzogne degli 
specialisti fascisti, ridicolizza tut¬ 
ti i falsi testimoni, toglie la paro¬ 
la al giudice, trasforma il proces¬ 
so al bolscevismo in un terribile 
atto di accusa contro i provoca¬ 
tori e i terroristi nazisti, contro la 
reazione tedesca. Lo stesso Goe¬ 
ring, che viene in tribunale per 
fare la sua falsa deposizione, è 
smascherato. Dimitrov riesce per 
quanto isolato dal mondo e la¬ 
sciato completamente all’oscuro 
sullo sviluppo della situazione, a 
ricostruire tutto il retroscena del¬ 
l’attentato, a provare la sua in¬ 
nocenza e la colpevolezza dei fa¬ 
scisti. La corte tedesca fu obbli¬ 


gata a rilasciarlo, a riconoscere la 
sua innocenza. 

Riottenuta la libertà, Dimitrov 
parti per Mosca, dove nel 1935 
venne eletto segretario generale 
del Comitato esecutivo deil’inter- 
nazionale comunista, posto che 
mantenne fino al mese di maggio 
1943 epoca in cui l’Internazionale 
Comunista decise di sciogliersi. 
Questi anni delia vita di Dimitrov 
vennero occupati dall’organizza¬ 
zione della lotta contro il fasci¬ 
smo. dalla formazione dei fronti 
popolari antifascisti. 

Dai primi giorni della creazio¬ 
ne dello Stato Sovietico. Dimitrov 
fu un assertore deciso della col¬ 
laborazione dei popoli con l’Unio¬ 
ne Sovietica il nemico più risolu¬ 
to del fascismo. Già nel 1935 egli 
affermava: « la pietra di parago¬ 
ne della sincerità e della probità 
di ogni militante operaio, di ogjn 
partito e organizzazione dei lavo¬ 
ratori, di ogni democratico, c il 
suo atteggiamento dinanzi ai 
grande Paese del socialismo ». 


Dimitrov è il fondatore del 
Fronte Patriottico bulgaro che in¬ 
dicò alla Bulgaria la via della sal¬ 
vezza per uscire dalla catastrofe. 
Egli è stata l’anima nella lotta 
popolare • bulgara contro il fa¬ 
scismo. 

Decorato nel 1945 dell'ordine di 
Lenin in ricompensa dei suoi 
grandi meriti nella lotta contro 
il fascismo. Dimitrov rientrò nel 
suo Paese come guida delle forze 
popolari bulgare. 

Vigile dilensore della purezza 
del Partito, assertore instancabile 
dell’amicizia verso il Paese del so¬ 
cialismo, il vecchio tipografo di 
Sofia, il tenace dirigente del Par¬ 
tito operaio bulgaro, era da qual¬ 
che mese gra\'emente ammalato, 
ricoverato m una clinica del¬ 
l’Unione Sovietica, da cui aveva 
im'iato al partito e al popolo del¬ 
la Bulgaria in occasione del 10 
maggio, messaggi di incoraggia¬ 
mento e di incitamento nella lotta 
per la costruzione del socialismo 
e per la pace. 
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Mese propaganda della W 1S 


DRAMMATICHE BATTUTE AL PROCESSO DI LIPSIA 


“Temete le mie domande 

Signor presidente dei ministri ?„ 


Goering fu echiacciato dal peso delle accuse contro i crimini na- 
zisti che Dimitrov gii lanciò sul viso dal banco degli imputati 





Sconto 15"1„ sui prezzi «li fabbrica 

48 BASSI L. 25.000 • 60 BASSI l. 32.000 • 80 BASSI L. 39.500 

PAOLO SOPRANI modelli i 9-19 

80 BASSI: 2 REGISTRI l. 42-000 - 4 REGISTRI l 45000 


V K ,N 1» I T A ANCHE A K A T K 


Dal resoconto stenografico quanto sembra, qui al processo è 
del processo per l’incendio,stato stabilito che Van dcr Lub- 


del Reichstag .< montato .. nel 
1933 dal nazismo per abbat¬ 
tere le organizzazioni operaie, 
estraiamo questo significativo 
brano di un contraddittorio 
in cui Dimitrov, davanti a 
tutta l’opinione pubblica mon¬ 
diale, denunciò i delitti del 
partito hileriano. 


* Lutto nazionale in Bulgaria - Vomaggio dei cil- 
; tadini di Mosca - L'estremo saluto delta F. S . AL 


’ T lavoratori di tutto il mondo 
. hanno manifestato il loro profondo 
’ cordoglio per la scomparsa d- 
- Giorgio Dimitrov, grande comoat- 
tcnte della classe operaia interna 
xionale. 

■ Radio Mosca ha comunicato que¬ 
sta sera che il popolo russo, nelle 
città c nei campi, ha commemo 
rato con austere cerimonie la mor¬ 
te di Dimitrov. Nelle fabbriche 
della capitale gli operai hanno 
ascoltato discorsi pronunciati da 
compagni che si sono distinti pei 
:I maggior rendimento nel lavora 
i quali hanno ricordato i’attiviU 
, del capo del Partito Comunista 
bulgaro nella lotta per il socia 
Issmo. 

~ A migliaia ì cittadini di Mosca 
hanno sfilato e sfilano tuttora di¬ 
nanzi al catafalco esposto alla Ca¬ 
sa dei, Sindacati, decorato di ban¬ 
diere bulgare, ricoperto di fiori e 
attorniato da personalità sovieti¬ 
che militari e civili: alla sinistra 
si trova la colonia bulgara. 

La radio sovietica ha annunciato 
l’arrivo a Mosca di Valko Cerven- 
kov, Gheorghi Chankov e Anton 
Yugov, membri del C.C. del F.C. 
bulgaro, che ricondurranno a So¬ 
fia le spoglie di Dimitrov. 

A Sofia la notizia della morte del 
Presidente del Consiglio è stata 
appresa nel tardo pomeriggio. Ha 
dato la notizia un comunicato 
emesso congiuntamente dal Comi 
tato Centrale del P.C. bulgaro, dal 
' Consiglio dei Ministri e dal Con 
siglio Nazionale del Fronte Pa 
triottico. 

«La morte di Giorgio Dimitrov 


garo e per la Repubblica Popolare 
bulgara. La grande opera allò 
quale il nostro grande maes’.ro, 
guida del proletariato, aveva con¬ 
sacrato tutta la sua vita per il 
trionfo degli ideali di Marx, En¬ 
gels. Lemn e Stalin, non può più 
contare su di lui. essa però è ogg- 
affidata alle solide mani del Par 
tifo Comunista bulgaro c di tutto 




le — dice fi comunicato — costituì** 


li una perdita Immensa per il Pa 


il nostro popolo. Il Part.to e i» 


Dimitrov. — Il 28 febbraio il 
presidente dei ministri Gòring, 
concesse un’intervista sull’incen¬ 
dio doloso del Reichstag, nella 
quale disse che « al momento del¬ 
l'arresto it ” comunista olandese ” 
Van dcr Lubbe, oltre al suo pas¬ 
saporto, aveva con sè anche la 
tessera del partito ». Come sep¬ 
pe il signor presidente dei mini¬ 
stri Gòring che Van dcr Lubbe 
avesse avuto la tessera del parti¬ 
to con sè? 

Gòring — Debbo dire che non 
mi sono occupato molto sinora 
del processo, cioè non ne ho letto 
tutti i rapporti. Ho soltanto sen¬ 
tito dire, qualche volta, che roi 
(a Dimitrov) Siene un uomo stra¬ 
ordinariamente furbo. Perciò sup¬ 
pongo che la risposta alla doman¬ 
da che eoi mi ponete è già da un 
pezzo chiara per roi, cioè che, in 
generale, io non mi sono assolu¬ 
tamente occupato dell’ inchiesta 
su oucsta cosa. Io stesso non cor¬ 
ro attorno e non traggo le cose 
dalle tasche della gente. Se per 
caso ciò non ri fosse ancora noto 
(a Dimitrov) re lo dico io: la 
poliria perquisisce tutti i delin¬ 
quenti più pericolosi e mi comu¬ 
nica che cosa ha trovato. 


be non aveva alcuna tessera di 
partito. 

Dimitrov — Il testimone è pre¬ 
sidente dei ministri, ministro de¬ 
gl; interni c presidente del Rcich - 
stag, ed il ministro risponde del¬ 
la sua polizia? • 

Gòring — Certamente. 

Dimitrov — Io domando: Che 
cosa ha fatto il ministro degli in¬ 
terni il 28 e 29 febbraio, e nei 
giorni seguenti, per chiarire, a 


essi hanno cercato seguendo del¬ 
le orme giuste. 

Dimitrov: Sa il signor presi¬ 
dente dei ministri che questo par¬ 
tito che « bisogna annientare » 
governa la sesta parte della ter- j 
ra, c ciò l’Unione Sovietica, chej 
questa Unione Sovietica mantie¬ 
ne rapporti diplomatici, politici 
ed economici con la Germania e 
che le sue ordinazioni commer¬ 
ciali portano profitto a centinaia 
[di migliaia di operai tedeschi? 
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mezzo delle indagini delia poii-j Presidente (a Dimitrov): Vi 


popolo bulgaro si inchinano di¬ 
nanzi a colui che si è sempre con- 
sacrato all’emancipazione del prò 
letariato e all’edificazione del so 
datismo — 

U Consiglio dei Ministri ha de¬ 
cretato il lutto naziona.e. Tutti i 
teatri c 1 cinema resteranno chiu- 
6 i e gli edifici, sia privati che pub¬ 
blici. esporranno la bandiera na¬ 
zionale a mezz'asta. 

In tutte le democrazie popolari 
grande è il lutto per la morte d' 
Dimitrov. Gli edifici pubblici 
hanno esposto le bandiere a mezza 
asta, mentre le trasmissioni radio 
dopo l’annuncio della scomparsa 
sono state sospese per un'ora. La 
radio di Belgrado invece non ha 
emesso alcun comunicato e ha cou 
vergognosamente taciuto la no 
tizia. 

A Milano ai rappresentanti de, 
lavoratori di tutto il mondo riu¬ 
niti al.Congresso della F.S.M. l'an¬ 
nuncio della morte di Dimitrov è 
stato dato dal compagno Di Vit¬ 
torio ' che presiedeva l'assemblea 
all'inizio della seduta pomeridiana 
A nome del Congresso dei 71 mi¬ 
lioni di lavoratori aderenti alla 
F5.M. Di Vittorio ha inviato un 
estremo saluto al Presidente del 
Consiglio dei Ministri della Repub- 


Goering impacciato 


zia, la via seguita da Van der 
Lubbe da Berlino a Hcnnigsdorf, 
il suo soggiorno in quel dormito¬ 
rio, la conoscenza di questi con 
altre due persone, e per trovare 
in questo modo i veri complici? 
Che cosa ha fatto la sua polizia? 

Gòring — E’ evidente che, es¬ 
sendo ministro, non mi son mes¬ 
so io stesso a cercare le tracce 
come un « detective ». Ho la mia 
polizia. 


Propaganda in aala 


i tRQ Comunista, pei; il popola bui- Mica Popolila bulgara, 

i —J 


Dimitrov — I tre impiegati del¬ 
la polizia criminale che hanno ar¬ 
restato Van del Lubbe e l’hanno 
interrogato per i primi, hanno 
deposto, concordemente, che nes 
runa tessera del partito fu trova¬ 
ta addosso a Van der Ltibbe. Vor¬ 
rei sapere da dove venne dunque 
la comunicazione circa la tessera. 

Gòring — Questo ve lo posso 
dire con tutta precisione. Questa 
comunicazione mi fu fatta uffi¬ 
cialmente. Se in quella primo 
notte furono fatte anche altre co¬ 
municazioni che non poterono, 
forse, essere verificate cosi pre¬ 
sto; se un impiegato, in base a 
qualche in/ormozionc, forse ndì 
che Lubbe aveva con sè una tes¬ 
sera del partito, e la cosa, non 
essendosi potuta verificare subito, 
l’avrà forse ritenuta come un da¬ 
to di fatto, è naturale che dà mi 
fosse comunicato. Diedi questa 
comunicazione alla stampa già fin 
dal primo mattino, quando cioè 
l’interrogatorio definitivo non era 
ancora compiuto. Del resto ciò 
non ha importanza, dato che , a 


Dimitrov — Dopo che voi, co¬ 
me presidente dei ministri e co¬ 
me ministro degli interni, avete 
dichiarato che gli incendiari era¬ 
no i comunisti, che il Partito co 
munista di Germania aveva fat¬ 
to ciò con l'aiuto di Van dcr Lub¬ 
be, comunista straniero, non do¬ 
veva dare questa vostra dichia¬ 
razione una direzione precisa ed 
impedire alla polizia c, in segui¬ 
to, all’autorità giudiziaria, nelle 
loro indagini, di cercare altre vie 
e dì trovare i veri incendiari del 
Reichstaa? 

Gòring — Per la polizia giudi¬ 
ziaria vi è l'ordine, stabilito per 
legge, di fare per ogni delitto le 
indagini in tutte le direzioni, o- 
vunque esse conducano, cercare 
dappertutto dove si notino delle 
tracce. Io stesso non sono oero vn 
funzionario di polizia, ma. un mi¬ 
nistro responsabile, e n»”" me non 
importava talmente lo stabilire 
ridentità di un piccolo vagabon¬ 
do, Quanto lo stabilire quale par¬ 
tito, quale concezione portare, la 
responsabilità. La polizia sequirà 
tutte le tracce, tranquillizzai mi. 
Io dovevo stabilire soltanto: il de¬ 
litto era .stato commesso all’m- 
fuori della cerchia politica, op¬ 
pure era un delitto polìtico? Se¬ 
condo me quest’eia un delitto po¬ 
litico, ed ero convinto che i rei 
debbono essere ricercati nel vo¬ 
stro (a Dimitrou) partito. (Scuo¬ 
te i pugni contro Dimitrov e gri¬ 
da). Il vostro partito è un por¬ 
ti to di delinquenti che bisogna 
annientare! E se gli organi in 
qulrcnti si sono fatti influenzare 
in questa direzione t vuol dire $he 


proibisco di fare qui della propa 
ganda comunista. 

Dimitrov: Il signor Gòring fa 
qui della propaganda nazional¬ 
socialista! (Si volta poi verso Gò¬ 
ring). Questa concezione bolsce¬ 
vica domina nell'Unione Sovieti¬ 
ca, il più grande ed il migliore 
paese del mondo, cd ha qui, in 
Germania, milioni di aderenti tra 
i migliori figli del popolo tede¬ 
sco. E' questo noto... 

Gòring (ruggendo): Vi voglio di¬ 
re ciò che c noto al popolo tede¬ 
sco. E' noto al popolo tedesco che 
vi comportate impudentemente, 
che siene venuto in Germania per 
incendiare il Reichstaa. Ma io non 
sono qui perchè voi m'interro¬ 
ghiate, come un giudice, e mi 
facciate dei rimproveri. Voi, do¬ 
ranti ai mici occhi, siete un de- 
liqucntc cut spelta la forca. 

Presidente: Dimitrov, vi ho già 
detto prima che non dovevate 
fare propaganda comunista. Non 
dove perciò sorprenderci se il te¬ 
stimone è così indignato. Vi proi¬ 
bisco nel modo più assoluto que¬ 
sta propaganda. Dovete porre del¬ 
le domande che riguardino stret¬ 
tamente la causa. 


L'espulsione 


Dimitrov: Sono molto conten¬ 
to delia risposta del signor pre 
sidentc dei ministri. 
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Presidente: Che voi siate con¬ 
tento mi è indifferente. Ora vi 
tolgo la parola. 

* Dimitrov: Debbo fare ancora 
una domanda riguardante la 
causa. 


Presidente (ancora più aecco): 
Vi tolgo la parola. 


Gòring (urlah* Fuori, mascal¬ 
zone! A 


Presidente (ai poliziotti): Con¬ 
ducetelo via. 


Dimitrov ■ (che i poliziotti hanno 
già afferrato): Temete le mie do¬ 
mande, eh, signor presidente dei 
ministri ?. 



MAGAZZINI 

PASQUINO 


LENZUOLA ! 


LENZUOLA ! 


P— PASQUINO .3 45 

AMC VIA DELL ANIMA 36 3738 
DIFTfiO Pili ZIO BBiSCH/ 


LENZUOLA ! 


2* Settimana dal lenzuolo 


■) di cotone naturalo 
b) di cotono candfdo ritorto orlo a g. 
a) di lino miatot taglio di m. 3 alt. 
d) di pura lino i ■ » • 3 » 


1 posto L. 
1 peata ■ 
159 cm. » 
189 ■ > 


980; 

1.450; 

2.850; 

5.550; 


2 poatl L. 1.499 

2 poatl » 2.950 

alt. 240 cm. • 4.800 

» > » i 7.750 


ANTICA CASA DI FIDUCIA 

l 

■ tovagliati 



PREZZI VERAMENTE CONVENIENTI 


jLtàìiAtiìììamimiltaamam. 




i 










































r y 





\ ■ • I 


I • I • 

t hvl> «> 


i ► . 

(x L. I H " 


Domenica 3 Inolio 1849 


%. . Ai • - . ( * 


IL RACCOSTO DELLA DOMENICA 


fVfpè* .'.v ? 

' H' 



DEL AL8KKUCI 


La mattina del 16 giugno, il non lo facevano prigioniero e non 


maggiore A ber ha di usci con la 
lesta pesante dalla suo tana nella 
trincea. Fece qualche passo e gri¬ 
dò come, al solito: < Figli di cagne. 
f-orcL'Oni. cani, porci ». Mu smise 
suRijrv'/ 

Nml’insolito silenzio la voce ri¬ 
suonava tristemente. Il 6ole era 
già alto nel cielo, ma uno strano 
silenzio si slendevu sulle trincee. 

■ Il maggiore Alserhneh‘ si rese 
subito conto che la trincea era 
vuota e deserta. Alla rinfusa, co¬ 
perte, bagagli, baionette inguaino¬ 
le e fucili erano sparsi ni suolo, 
tra un luccicare di cartucce cari¬ 
che. I parapetti erano calpestati 
e l'insieme dava l'impressione al 
maggiore Alserbach che ci fosse 
qualcosa di anormale. 

Dietro una traversa, giaceva il 
cadavere del caporale Frank, così 
bravo a prendere a calci i sol¬ 
dati. Frank aveva ancora una ri¬ 
voltella in mano c una baionetta 
austriaca attraverso il corpo, per¬ 
chè non ci fosse alcun dubbio su 
chi l'aveva cosi bene inchiodato 
al suolo. 

Il maggiore Alserbach si mise 
a meditare. Ln sua testa era cosi 
pesante da non poter pensare che 
molto lentamente. Vi era sotto 
quel cranio calvo una specie di 
vuoto. 

II giorno prima era stato cele¬ 
brato l’anniversario dell'arciduca 
Federico. Era stato letto ai sol¬ 
dati un ordine del giorno che 
rammentava loro come, in occa¬ 
sione di queiranniversario, era 
bene ricordarsi dei fatti eroici 
compiati dalla divisione. Ai sol¬ 
dati era stata distribuita una ra¬ 
zione speciale di rum, mentre i 
Signori Ufficiali avevano avuto 
rum della Giamaica. 

Poco dopo il maggiore Alser 
bach aveva fatto legare il sol¬ 
dato Pavlieek, che detestava, col 

f iretesto che costui, durante la 
ettura dell'ordine del giorno spe 
ciale, si era passata una mano sul 
naso per scacciare una vespa che 
insisteva nel posarvisi sopra. 

Era veramente una bella gior¬ 
nata per il fronte, illuminato dal 
ricordo del celebre anniversario e 
dal rum. r 

Alle otto il maggiore Alserbach 
aveva udito unn cannonata. A 
quell’ora aveva già assorbito un 
litro e mezzo di rum. 

Alle nove aveva dato ordine dij 
cantare e lch ■ hab’ eincn ; kama- 
raden > e di sparare delle raffiche 
contro le trincee ruSst." " ” 

Alle dieci era ubriaco, e strap¬ 
pava un filo telefonico nel quale 
gli si erano impigliati i piedi. 

Qualche momento dopo, il suo 
attendente, nell'oscurità gli aveva 
camminato su di una mano. Mu 
egli non si crn svegliato. Dormiva 
come un ghiro col viso dentro la 
paglia. 

E infine, al suo risveglio, questu 
stregoneria: il sole alto nel cielo, 
le trincee vuote, il caporale Frank 
infilzato. , 

■ > A poco a poco finì col capire, 
poiché sapeva che certe cose in 
guerra sono possibili. Il nemico 
invade le posizioni e fa prigio¬ 
nieri tutti quanti. 

. « Himdhcrgot » lancio in quello 
spaventoso silenzio il maggiore 
Alserbach, dopo aver sputato. 
< Sarò un asino, ma non capisco 
come sia possibile una cosa simi¬ 
le. Adesso il mio battaglione è di 
riserva ». Nessuno rispose; c in¬ 
torno il silenzio confermava che 
quella mattina tutto era possìbile. 

II maggiore Alserbach usci dal¬ 
la trincea, molto preoccupato 
della calma che lo circondava. 
Dietro di lui bruciava un villag¬ 
gio e solo da molto lontano gli 
giungevano gli scoppi sordi del¬ 
le granate. 

; Egli era li in quel paese, ormai 
solo rappresentante delle divìse 
grigie. Intorno a lui, sulle colline, 
davanti, dietro, irrompevano co¬ 
lonne russe in uniformi russe! . 

* Il maggiore Alserbach si rese 
conto rapidamente che era travol¬ 
to da quello straripamento e sen¬ 
za nemmeno riflettere ?alzò le 
braccia. Era ora. Ai margini del 
bosco di betulle compariva una 
pattuglia cosacca. 

. Quando i cosacchi l'ebbero rag¬ 
giunto, constatò con stupore che 


se lo portavano via. Capi vaga¬ 
mente che la sua persona non 
diceva loro nulla e che non gli 
rimaneva altro da fare che no¬ 
dure da solo. Sempre dritto al suo 
nuso... Avrebbe trovato laggiù il 
comando di tappa. 

I russi avevano preso quattro 
generali. F.’ chiaro che un mag¬ 
giore, non contava niente: era una 
tale nullità che non valeva pro¬ 
prio la pena di disturbarsi per 
portarlo nelle retrovie; bastava 
che ci andasse da solo. 

II maggiore Alserbach partì in 
quarta. Si mise a correre sulla 
vasta pianura dove si profilava¬ 
no boschi di betulle. Di là sareb¬ 
be dovuto passare oggi l'esercito 
austriaco mentre il suo battaglio¬ 
ne avrebbe aggiunto a quell'ilo* 
mensa vittoria la sua goccia di 
energia. 

E invece adesso il suo batta¬ 
glione era in prigionia e lui, solo, 
ansiosamente, si trascinava sulle 
sue truccie. 

Poi. al calar della notte, rag¬ 
giunsero uu villaggio. Il maggiore 
fu condotto al comando locale 
per l'interrogatorio. Gli riuscì as¬ 
solutamente impossibile ricordare 
quale reggimento della riserva 
fosse alla sua sinistra. Gli dissero 
che era il venticinquesimo. Si 
meravigliò di tanta precisione e 
si scusò del suo stordimento... Gli 
dissero anche che il suo batta¬ 
glione, fatto prigioniero, dormiva 
nei fienili del villaggio e che sa¬ 
rebbe stato condotto presso i suoi 
uomini. 

Così il maggiore Alserbach ri¬ 
trovò il detestato Pavlieek, che 
aveva fatto legare la sera prima. 

Appena scorse i suoi uomini nel 
fienile si sentì liberato da -tutto 
ciò che l'aveva angustiato e infa¬ 
stidito durante la giornata. 

< Figli di cagne, porci, cani, 
cani, porci > urlò come al solito, 
nel fienile, dove i suoi uomini 
non dormivano ancora. 

Dalla porta aperta entrava un 
raggio di luna che cadeva proprio 
sii Pavlieek, in piedi davanti ad 
Alserbach. E quest'ultimo sentì 
subito un colpo che si abbatteva 
su di lui e si rese conto che stava 
ricevendo uno schiaffo, poi un al¬ 
tro. poi un terzo. 

Erano dei magnifici schiaffi! 

Pavlieek cercava di concentrar¬ 
vi tutte le sofferenze che il mag¬ 
giore gli aveva fatto subire al 
tempo delle marce del battaglione 
da Sumbor fino alla Bucovina. 

E senza la minima esitazione 
gli uomini, uno dopo l’altro, si 
alzarono, si avvicinarono, schiaf¬ 
feggiarono, poi tranquillamente 
tornarono a sdraiarsi sulla paglia 
ciascuno al suo posto. 

Solo Kamnousck della undicesi¬ 
ma compagnia, dopo averne spin¬ 
ti due verso il maggiore, gridò: 
< Got stafe England >. Era, biso¬ 
gna proprio dirlo, la frase prefe¬ 
rita del maggiore. 

Il maggiore Alserbach fu così 
atterrito da ciò che era avvenuto, 
che pttcse un momento per ve¬ 
dere se non gliene sarebbe toccato 
un altro. Siccome non sentì più 
nulla, si ritirò nel Genile. 

Le sue guancie si ~ gonfiarono 
notevolmente, ed egli, incapace di 
riflettere sull’accaduto, si rese so¬ 
lamente conto che doveva andare 
male per l’Austria poiché era di¬ 
venuto impossibile per un mag¬ 
giore mettere il naso in un fienile 
senza farsi prendere a schiaffi dai 
suoi uomini. 

Più tardi, durante una perqui¬ 
sizione .trovarono addosso al mag¬ 
giore un taccuìno con questi ap¬ 
punti: 

« Il 16 giugno 1916. Bartodejov. 
ho ricevuto da Pavlieek, Knura. 
Kosaly, Hnlasek. tre schiaffi. 
Krihler. Vczna. Hulata. ‘ Robcs. 
Moucka. Syrak, Kobolecky me ne 
hanno dati due ciascuno. Kiwi. 
Barak. Bczdecha. Brahcc, Spa- 
tenka. Dlouhy, Reliac. Zaturccky. 
Zvkan. uno. Il resto ilei battaglio¬ 
ne non mi ha schiaffeggiato per¬ 
chè dormiva in altri fienili ». 

Questo fu il bilancio di campa¬ 
gna del maggiore Alserbach. - 
JAROSLAV HASEK 
(trai, di Gigi Vanii) • ; - 




COMPLICI DI SALVATORE GIULIANO 
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Dal primo delitto di “borsa nera „ alle stragi politiche - I contatti con la 
mafia - Dalle osservazioni di Sonnino alla relazione del generale Branca 


ma 


l a hrlla « reginetta » tl’una festa campagnola nel Veneto 


« Non et creda di poter catturare 
Giuliano con I» armi alia mano ln 
montagna. Egli onera ln una zona 
che dista da Palermo non più di 
venti chilometri e dispone di molto 
denaro. Nel 1948. con 1 soli seque¬ 
stri di persona di cui slamo a co¬ 
noscenza. ha ricavato oltre 100 mi¬ 
lioni. Tutti 1 componenti dellS ban- 
1 da sono stati intravisti molte volte 
a Palermo. Noi sappiamo che Giulia¬ 
no è protetto dalla mafia di Paler¬ 
mo e ospitato in città da famiglie 
molto In vista ». ■ ■ 

Queste considerazioni si leggono 
ln un lucido rapporto redatto dal 
generale dei carabinieri Branca. 

Nel 1948, cento milioni per se¬ 
questri di persone; ma l’attività dt 
Salvatore Giuliano dura da setto an¬ 
ni. Oggi si calcola la sua posizione 
ad oltre mezzo miliardo. 


Senza dubbio di sorta si può af¬ 
fermare che Giuliano è un rispar¬ 
miatore. tutti l euol « provecntl » 
avendoli Investiti In beni Immobili 
nella provincia di Palermo e altrovo. 
81 può dire che Giuliano è uomo 
attaccato alla terra, attaccato mor¬ 
bosamente alla « roba ». come 11 per¬ 
sonaggio di Verga. Se cosi non fos¬ 
se. oggi starebbe tn America. Ubero 
come suo cognato Pasquale Sclortl- 
no che seppe tagliare la corda ln 
tempo. ’ 

««• 

In realtà, la figura di Giuliano che 
oggi tanto appassiona i giornali Ita¬ 
liani e stranieri non è nuova nella 
storia del brigantaggio meridionale. 
Egli è l’ultimo discendente di Fra 
Diavolo di don Gaetano Verdarclll. 
di don Ciro Annecchlartco. Tutti bri¬ 
ganti che come Giuliano sono stati 
di volta ln volta utili strumenti nelle 


limiti imimiii in t li iiiiiiMMt n mi ii mimi.. 

FARSA LUG UBRE AL CONGRESSO DEL M. S. I. 

Vogl iono fare re d’ila Ha 

il massacratore Valerio Borghese 

Junio Valerio Borghese, ai bagni di mare, presente in spirito al Valle - La sfre¬ 
nata retorica nazionalistica dei discorsi - Conflitto tra “nazisti,,.e “democratici,, 


mani, ora di questo partito ora di | 
quella fazione, ora servirono i Borbo¬ 
ni ora Muiat. Giuliano per euo torna¬ 
conto. ho commesso delitti atroci: ha 
trucidato freddamente la famiglia di 
un barbiere di Montelepra. padre, 
madre e una bambina, soltanto per¬ 
chè U sospettava confidenti della 
polizia. Ma ne ha commessi altri, 
ancora più atroci, come Portella del¬ 
la Ginestra, per incarico di partiti 
politici. 

Oggi, che di lui si parta ln Sena¬ 
to o a Montecitorio, Giuliano è por¬ 
tato a considerare tutti 1 euol de¬ 
litti come « azioni politiche ». Lui 
che ha ammazzato un carabiniere per 
poter portare un sacco di grano a Pa¬ 
lermo, no ha anche ammazzati altri 
per ordini di partiti politici. Il euo 
ragionamento è semplice: gli hanno 
dato degli ordini, gli hanno fatto 
dello promesse. Perchè non si man¬ 
tengono queste promesse? Giuliano 
ha davanti l’esemplo di Concetto 
Gallo deputato Indipendentista, capo 
della banda del « Niscemeei » che 
oggi siede nel Parlamento Regionale, 
come Ieri sedeva all’Aeaemblea Co¬ 
stituente. 

Perchè quello deputato e lo brac¬ 
cato dal carabinieri? Non ha, anche 
la sua banda, come la mia, ammai- 
tato carabinieri e operato sequestri 
di persona? Perchè 1 carabinieri dan¬ 
no solo a me la caccia e a lui. col- 


tipo che passa per la strada e vi di¬ 
ce che quello è un mafioso. Solo 
raramente al tratta di uomini a ca¬ 
vallo e con la doppietta in spalla 
come si vedono nel film dt Gennt. 
Il tale deputato, il tale avvocato, 
quel proprietario, quei funzionarlo? 
Un mafioso. 

In origine, la mafia formava uno 
strato sociale Intermedio tra feuda¬ 
tari e contadini: con le buone o le 
cattive maniere, il mafioso si fa darò ■ 
dal proprietario 11 feudo ln conces¬ 
sione e poi lo riaffitta ai contadini. 

A questi. Impone condhiont esose o 
a quelli offre la sua <t protezione ». 
Col tempo, la mafia ha acquistato 
agiatezza economica e ha moltipll¬ 
cato le sue attività In altri campi. 
Oggi ha propaggini ln larghi strati 
della popolazione.. 

Nel euo rapporto sulle condizio¬ 
ni della sicurezza pubblica in Si¬ 
cilia. 11 generale del Carabinieri Bran¬ 
ca. scrive: 

«La mafia è un’organizzazione in¬ 
terprovinciale occulta con tentocall 
segreti ln tutti gli strati della popo¬ 
lazione con obiettivo esclusivo l'inde¬ 
bito arricchimento a danno degli in¬ 
difesi. Ha ricostituito le sue « fami¬ 
glie » specialmente nelle provinolo di 
Palermo, Trapani, Caltanlssetta, En- 
r.a, Agrigento. La mafia riesce ad Im- 


L a proposta, avanzata da un 
delegato , per una candidatura 
al trono italiano da parte di 
Junio Valerio Borghese — quel 
criminale comune che oltretut¬ 
to ha dimostrato di essere an¬ 
che piuttosto vile —- non è sta¬ 
ta, dai congressisti del MSI, ac¬ 
colta come una piacevole buf¬ 
foneria, buona a rallegrare gli 



ALMIRANTE, dace del .USI., 
ex redattore della •< Difesa della 
Razza » 



MiEVILLE, gerarca, paro c im¬ 
periale, ex internato di Coltano 


spiriti oppressi dall’afa della 
giornata. Anzi, i delegati al 
II Congresso nazionale dei no¬ 
stalgici, hanno avuto l’aria di 
prender molto sul serio la pro¬ 
posta. « Viva la Decima » hanno 
urlato, osannando a un palco 
decorato con la bandiera della 
marina e lasciato vuoto, forse 
per accogliere lo spirito del 
principe traditore, che si trova 
alle bagnature in Sicilia c di¬ 
serta, disdegnoso sovrano, l’as¬ 
semblea dei suoi sudditi. E nei 
corridoi se ne parlava, di que¬ 
sta candidatura, come di una 
cosa seria, politica, da studiare 
co a attenzione. 

. Questo solo fatto, credo, ba¬ 
sti a* dimostrare qual congrega 
si sia radunata al Valle. 

Guidata da capi che, sen¬ 
za offese per i due comici, 
non si chiamano Totò o Ta¬ 
ranto — personaggi dilettevoli 
c garbati — ma sono Almiran- 
tc. Cione, Mieville e simili. E 
come non si {potrebbe cantare 
« Carlo Mazza * senza Taranto, 
cosi al Valle si recita male: 
manca qualcuno. Non parliamo 
tanto dell’«appcso », quanto di 
un altro personaggio della po¬ 
litica fascista il cui spirito an¬ 
cor meglio si adatta a quello 
dell’assemblea: al Valle non 
aleggia lo spirito di Mussolini, 
ma quello della buonanima 
Achille Starace. 

Non son nostalgici del * cli¬ 
ma duro v della repubblichina 
— quando la pallottola di un 
partigiano poteva stroncare la 
più brillante carriera — i diri- 
denti del MSI. ma di quell’al- 
tro clima, sotto Starace, in cui 
i gerarchi piacevolmente pas¬ 
savano il tempo affermando il 
loro eroismo parlando molto c 
saltando, clowns bene allenati, 
entro cerchi di fuoco. 

Vibrazioni all'« unisono » 

Preso, questo congresso, e 
portato di peso in una tournée 
otterrebbe un successo clamo¬ 
roso e la gente farebbe a pugni 
per andarli a vedere, t sociali, 
per andarli a cedere, i sociali: 
peccato che non abbiano divise! 

Ogni oratore che sale alla 
tribuna si sente il dovere di 
cominciare, con voce carica di 
magnetismo: « Sociali... » (Pau¬ 
sa densa di aspettativa; mentre 
il congresso * vibra all’uniso¬ 


no ») « ... l’Italia ci guarda » 

(Applausi - commozione). E tut¬ 
to il discorso fila sulla base di 
questa falsariga. Ne viene fuo¬ 
ri un coctail perfetto c ben do¬ 
sato di tutta la retorica dige¬ 
rita in venti anni. 

L'unica cosa seria fino a oggi 
intervenuta c stato un ordine 
del giorno, presentato da una 
trentina di delegati, che a un 
dipresso diceva: « Visio che fi - ■ 
*• no a questo momento nessun 
oratore ha detto qualche cosa . 
di interessante c di degno, pro¬ 
poniamo la chiusura della di¬ 
scussione ->. 

« Arrestatemi cavaliè » 

Nemmeno l'arresto di Ciane 
è stato una c osa seria e qiaft- 
cuna ricordava come, durante 
la campagna elettorale, il vec¬ 
chio repubblichino si presen¬ 
tasse, prima di tenere Un comi¬ 
zio, al Commissario di P. S.: 
•• Cavalle, gli diceva, fa cilemc 
u’ piacere: i 0 alla fine del di¬ 
scorso farò un po’ di apologia 
del fascismo. E allora voi arre¬ 
statemi ». E il commissario lo 
arrestava e tutti dicevano: 
« Quel Cione: che martire ». 

Adesso a Cione è accaduto 
qualche cosa di simile. Con 24 
ore di guardina s'è conquistato 
un posto nell’empireo degli apo¬ 
stoli repubblichini. Ed è diven¬ 
tato l'idolo della « base » che è 
francamente fascista e nazista 
« vorrebbe sempre stare a sen¬ 
tire inni a Mussolini e Hitler. 
I dirigenti, no, non sono di que¬ 
sto parere e al MSI propongo¬ 
no una politica ambigua che 
non costringa Sceiba, di fronte 
a evidenze troppo forti, a pro¬ 
porre lo scioglimento del MSI. 
ir Che ci sciolgano pure », dico¬ 
no quelli della base, « risorge¬ 
remo più forti ». Ma i dirigenti 
pensano: « Voi forse potrete or¬ 
ganizzarvi un altro partito. Ma 
noi rischiamo di finire in ga¬ 
lera ». E su questo conflitto è 
basato tutto il congresso. 

Ma è proprio tutto da ridere 
questo congresso dei rimpian- 
gitori di Starace? Lo sarebbe, 
forse, se non si pensasse che 
per esempio molti studenti, in 
questa o quella università, han 
votato per il M.S.1. E non pos¬ 
siamo pensare che questi grup¬ 
pi sian composti da buffoni. 


Questo fatto denuncia eviden¬ 
temente la presenza di uno sta¬ 
to d’animo in molte fatniglie 
della media borghesia, da cui 
questi studenti provengono. E 
denuncia soprattutto un clima 
formatosi nelle nostre Univer¬ 
sità e scuole medie, a 4 anni 
dalla liberazione, grazie alla 
permanenza in carica' di pro¬ 
fessori fascisti. E da questo di¬ 
pende, dal mancato allontana¬ 
mento da posti di responsabi¬ 
lità di uomini largamente com¬ 
promessi ion il passato e dal 
clima di rivalutazione del fa¬ 
scismo da Sceiba crealo, se 400 
buffoni hanpo potuto organiz¬ 
zare a Roma la lugubre pa¬ 
gliacciata del Teatro Valle. 

EMANUELE ROCCO 


plto da mandato di cattura, lo la¬ 
sciano ln pace? 

Nell’ottobre del 1943. ln quel cao¬ 
tico periodo dell’occupartone alleata. 
Giuliano faceva, come poteva un po¬ 
co di « intrallazzo » per tirare la 
giornata, come tutti 1 euol paesani. 
Un giorno Tott> (nessuno tranne 1 
giornalisti lo ha mal chiamato Tu- 
rlddu) portava un sacco di grano a 
Palermo. All'altezza di Bellolampo 
venne fermato dal carabiniere Man¬ 
cini che voleva sequestrargli 11 gra¬ 
no. t.o ammazzò. Quello fu 11 euo 
primo delitto. 

Aveva appena vent’annt e Iniziò 
la sua vita di latitante. Fino a quel 
giorno era stato considerato a Mon- 
telepre un buon ragazzo, perfino ti¬ 
mido. anche lavoratore che al ar¬ 
rangiava da bracciante e da elettri¬ 
cista. in altra regione d'Italia la sto¬ 
ria di Salvatore Giuliano, latitante, 
avrebbe presto avuto la sua conclu¬ 
sione. In breve sarebbe caduto nel 
laccio e dopo regolare processo man¬ 
dato In galera a scontare la sua pena. 

Ma tn Sicilia c'è la matta. La malta 
che per esercitare 11 proprio dominio 
ha bisogno di «Icari che eseguano le 
sue sentenze. In altre regioni «TUa- 
Ila è difficile che un delinquente 
trovi protezione e ospitalità. In Si¬ 
cilia invece la malta è sempre atta 
ricerca di delinquenti braccati._‘d»lla 
forza pubblica. LI nasconde. 11, pro¬ 
tegge e poi 11 lega al proprio carro. 
Avviene spesso, andando ln giro per 
l’Isola che qualcuno vi Indichi un . 


porre al proprietari terrieri campieri 


e Impiegati dt suo gradimento e rie¬ 
sce a far concedere ln gabella terreni 
e aziende agricole a buon prezzo al 
suol affiliati. Essa riesce ad lnflucn- - 
zare anche la vita pubblica, ostaco¬ 
lando non solo attività privale ma 
opponendosi con le minacce e le 
violenze, contro capi e organizzazioni 
sindacali, alle recenti conquisto del 
lavoratori (divisione del prodotti, di¬ 
visione terre, ammassi ecc.). La malta 
nelle recenti eiezioni si è appoggiata 
a certi partiti politici per cui oggi 
trova spesso protezione, sla pur ma¬ 
scherata. in alte personalità. La ma¬ 
fia protegge i delinquenti, per suo 
vecchio costume e combatte solo quel¬ 
li che non riesce ad aggiogare al suo 
carro ». 

Queste affermazioni prendono mag¬ 
gior valore se vengono confrontata 
con quelle che faceva sullo slcspo fe¬ 
nomeno Sidney Sonnino nel 1878: 

« La società tn Sicilia è tutta ordi¬ 
nata a vantaggio esclusivo della glas¬ 
se abbiente e delle persone che di¬ 
vidono con essa la preponderanza. 
La classe dominante è portata fatal¬ 
mente a proteggere t malfattori. Per¬ 
chè uno possa Imporro la sua volon¬ 
tà basta che abbia fama di essere al¬ 
leato della mafia. 1 mafiosi e gli al¬ 
leati della mafia proteggono 1 mal¬ 
fattori. Il aiutano intrigando presso 
la magistratura o le autorità e sol¬ 
levando ' l’opinione ■ pubblica con 1 
giornali ». 

RICCARDO LONGONE 
(continua) 


T,A PETIZIO NE POPOLARE PE R I»A PACE 

Mezzo milione: dii firme 

sono giunte ieri da Milano 

' ' ! t ’f . . —-■ 

• Nuova significativa cerimonia alla Casa della Cultura di Roma 


Si è svolta ieri alla Casa della 
Cultura a .Roma la quarta manife¬ 
stazione per la consegna delle fir¬ 
me per la pace raccolte in ogni par¬ 
te d'Italia. Erano pressnti le delega¬ 
zioni di Milano, capeggiata dal com¬ 
pagno Piero Moniagnani e quella di 
Firenze, Salerno, Benevento, Avel¬ 
lino, Caserta, Cosenza, Catanzaro e 
Reggio Calabria. , 

Calorosissimi applausi hanno sa¬ 
lutato l'annuncio, dato dal compa¬ 
gno Montagnani che la delegazione 
milanese portava con sé 482.873 fir¬ 
me e che altre decine di migliaia i 
partigiani della pace milanesi con¬ 
tano di raccoglierne prima della 
consegna al Parlamento. 

Il compagno Oitavio Pastore, che 
ha parlalo subito dopo Montagna- 
ni. ha tracciato una breve storia 
della politica di guerra condotta 
per oltre cinquanta anni dalla bor¬ 
ghesia italiana. 

Si sono quindi succedute sul pal¬ 
co le varie delegazioni prima, fra 
tu.te Firenze, che ha pollato a Ro¬ 
ma oltre 218 mila firme, superan¬ 
do del 18 per cento i voti dei Fronte 
del 18 aprile. 

L’On. Ettore Tedesco Ita quindi 
portato il saluto dei contadini del- 


LTrpinia e ha annunciato le firme 
raccolte nell* quattro province cam¬ 
pane presenti oggi alla manifesta¬ 
zione: Salerno 35.419; Caserta 21323; 
Avellino 39100; Benevento 12.500. 

Il Comitato di Coordinamento ha 
dato quindi l’annuncio che prossi¬ 
mamente una delegazione ■ guidata 
dal senatore Terracini si recherà 
dai presidenti delle due Camere per 
concertare con essi le modalità per 
la presentazione delle firme in Par¬ 
lamento. 


.Togliatti c Nenni 
parlano ad Imola 

IMOLA. 2. — Sono «tati dati gli 
ultimi ritocchi alla « Città della 
Cooperazione » costruiti in pochi 
giorni nel parco delle acque mi¬ 
nerali per festeggiare ls Giornata 
Intemazionale delta Cooperazione. 
Domani domenica tutto sarà pron¬ 
to per ricevere o'egnamente le nu¬ 
merose delegazioni provenienti 
dalle provincie emiliane, dalle re¬ 


gioni circonvicine e le decine e 
decine di migliaia di cooperatori.!soltanto per piccola parte attiva 


E’ assicurata la ■presenza di tutti . 
i componenti l’Ufficio di presi¬ 
denza della Lega Nazionale delle 
Cooperative. Alle 18 nel campo 
sportivo parleranno i compagni To¬ 
gliatti e Nenni. 

La legge sul cinema 

e le capriole del governo 

Il Comitato per la difesa del ci¬ 
nema italiano ha approvato ieri 
un oraine del giorno in cui, ricor¬ 
dato che il Governo, tramite lo 
on. Andrcotti. assunse l’impegno 
nella seduta dello scorso 7 marzo 
alla Camera dei deputati di pre¬ 
sentare al Parlamento entro poche 
settimane progetti di legge conte¬ 
nenti concrete provvidenze In fa¬ 
vore della cinematografia italiana, 
sottolinea che l’imminente chiusu¬ 
ra dei lavori parlamentari per Io 
vacanze estive rischia di aver luo¬ 
go senza che alcun provvedimento 
sia stato discusso ed approvato « 
che tale eventualità può portare 
ad una completa paralisi dell’in¬ 
dustria cinematografica, già oggi 


26 Appendice de L'UNITÀ 

La febbre dell’oro 

(SMOKt: BKLLfcW) 

Ora.ncle rome.nzo cl 1 

JACK LONDON 


: — Potresti domandarmi come 
sono stato costretto a sparare 
questa cartuccia. — interruppe 
Fumo. 

■ - — E potrei anche buttarti i 
denti in gola, se continui a nega¬ 
re. Avrai modo, più tardi, di ri¬ 
spondere a delle domande di que¬ 
sto genere. Adesso, amici miei, 

■ siccome siamo della gente per 
bene, e rispettosa della legge, bi- 

; sogna risolvere quest’aftare in 
modo regolare. Quanta strada 
credi che si sìa fatta, Pietro? 

■ I * — Non credo di sbagliarmi di- 
j cendo venti miglia, certamente. 
y,- — Benissimo. Nasconderemo il 
\ nostro carico, c condurremo que- 
’ sto individuo c il povero Joc alle 
b « Due Capanne ». Sono sicuro che 
; le nostre testimonianze basteran- 
f no a fargli mettere la corda al 

eolio» l. , . * •••.’■>'- t- *■ 
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XXIX 

Era già notte da tre ore, quan¬ 
do il morto. Fumo, e la scorta 
arrivarono alle « Due Capanne ». 
Alla luce delle stelle, il prigio¬ 
niero potè distinguere una dozzi¬ 
na almeno di capanne di tronchi 
d’albero, recentemente costruite, 
serrate intorno ad una costruzio¬ 
ne più antica e più grande, soora 
un terreno piano, vicino alla ri¬ 
va. Lo chiusero in quest’ultima: 
era già occupata da un uomo di 
proporzioni. gigantesche, da sua 
moglie e da un vecchio cieco. La 
donna, che il marito chiamava 
Lucia, era anch'essa grande e 
robusta. Fumo seppe poi che il 
vecchio aveva vissuto molti anni 
come cacciatore sullo Stewart, e 
che aveva perduto la vista l’in¬ 
verno prima. Seppe pure che 
questo campo delle « Due Capan¬ 
na» era stato coetrulto durante 




t 
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l’autunno precedente, da una 
dozzina d’uomini arrivati là in 
sei piccoli battelli, carichi di 
provviste. Essi avevano costruito 
le loro capanne intorno a quella 
del vecchio. Poi altri cercatori 
d’oro, venuti sul ghiaccio coi lo¬ 
ro traini dì cani, avevano tripli¬ 
cato la popolazione. - La grossa 
selvaggina abbondava nel paese, 
e si era scoperto un giacimento 
d’oro in quantità abbastanza ri¬ 
muneratrice, che si sfruttava. - 
■ In capo a cinque minuti, tutti 
gli uomini delle « Due Capanne » 
si affollavano nella camera. Fu¬ 
mo, buttato in un angolo, colle 
mani e i piedi legati, guardava 
queste persone che fingevano di 
ignorarlo e lo minacciavano. Ne 
contò trentotto; era una banda 
selvaggi? e rude, tutti uomini 
delia frontiera degli Stati Uniti, 
o viaggiatori deìralto Canadà. 
Quelli che l’avevano catturato, 
non si Mancavano dì raccontare 
la storia, ed ognuno formava il 
centro d’un gruppo irritato e ge¬ 
sticolante. Alcuni mormoravano; 

- — Linciamolo subito; perchè 
aspettare? 

Durarono molta fatica per trat¬ 
tenere un grosso Irlandese ■ che 
voleva precipitarsi sul prigionie¬ 
ro senza difesa. 

Fulminando i presenti. Fumo 
«r-or-e un viso conosciuto, quel¬ 
lo di Breck, l’uonto al quale ave¬ 
va fatto passare il battello attra¬ 
verso le cascate. Si meravigliò 
che questi non venisse a parlar* 

’’ !' .*’ : Vr 7 


gli, ma dal canto suo non si ar¬ 
rischiò a nessun segno di rico¬ 
noscimento. Un poco più tardi, 
Breck gli passò vicino, e, nascon¬ 
dendosi il vi$o, gli lanciò un col¬ 
po d’occhio significativo. Fumo 



comprese. - - diatamente il prigioniero. 

L'uomo dalla barba nera, che — Fermi! — egli tuonò. — Cal- 
Fumo aveva sentilo chiamare Eh piatevi. A quest'uomo ci penso 
Harding, finì coH’imporre silen- io. Soao io che l’ho preso e con¬ 
zio a quelli che discutevano se dotto qui. Credete che gli abbia 
bisognava o no linciare imme- fatto fai© tutta quella strada per¬ 
chè sia linciato? Avrei potuto in¬ 
caricarmene iu stesso, nel mo¬ 
mento della sua cattura. I/ho 
condotto qui. perche sia sotto¬ 
posto ad un giudizio equo ed im¬ 
parziale. e giuru che lo avrà, f? 
solidamente legato e non c è pe¬ 
ricolo che scappi. Buttatelo so¬ 
pra una branda fino a domatti¬ 
na. e gli faremo qui il processo. 
XXX 

Fumo si svegliò. Era coricato 
sopra un fianco, in faccia al mu¬ 
ro. c una corrente d’aria rigida 
come ghiaccio Io feriva alla spal¬ 
la. Quando era stato legato sul 
giaciglio, quei soffio gelido non 
esisteva. Adesso l’aria esterna, 
infilandosi nell'atmosfera calda 
della ca oanna con una forte pres¬ 
sione. lo avvertiva chiaramente 
che qualcuno, dal di fuori, aveva 
levato rimbottituru di muschio 
inserita fra i tronchi di legno. 
Si drizzò per quanto i suoi lega¬ 
mi glielo permettevano, c tese il 
collo fino a che le sue labbra ar¬ 
rivassero all’altezza della fessura. 
— Chi c’è? — mormorò. 

— Breck, — fu la risposta. — 
State attento, non fate rumore. 
“ Adesso vi darò un coltello. 

A..— V inutile, — disse Fumo. 
— Sarai incapace di servirmene, 
■abito, perchè aspettare? , Ho lo meni attaccate dietro U 


schiena e fissate ai piedi della 
branda. Inoltre, non potreste in¬ 
trodurre un coltello da questa 
fessura. Tuttavia bisogna fare 
qualcosa. Quegli individui sono 
capaci u'impicca»Tni; e. natural¬ 
mente, voi capite bene che non 
sono stato io ad ammazzare quel¬ 
l'uomo. 

— Non era necessario dirmelo, 
Fumo. E se l’aveste fatto, vor¬ 
rebbe due che avevate le vostre 
brave ragioni. Non si tratta di 
questo. Voglio liberarvi da que¬ 
sta buitta situazione. Questi uo¬ 
mini sono una banda di cattivi 
soggetti. Li avete visti. Isolati 
dal mondo, essi fanno ed appli¬ 
cano la loro propria legge, in as¬ 
semblea, a modo loro. Hanno già 
punito due uomini, che rubava¬ 
no i viveri. Ne nanno cacciata 
uno dall'accampamento, senza 
un’oncia di viveri e senza fiam¬ 
miferi. Il povero diavolo ha tat¬ 
to quaranta miglia e vissuto un 
giorno o due, poi è morto gelato. 
Il secondo l’hanno cacciato due 
settimane fa. Gli hanno lasciato 
la scelta: partire senza viveri o 
rice\er3 dieci colpi di frusta Der 
ogni razione quotidiana. Egli ha 
sopportato quaranta colpi prima 
di svenire. Adesso voi siete nelle 
loro mani, e son tutti convinti 
che siete voi che ha ammazzato 
Kinado. 

- — L’uomo che ha ammazzato 
Kinade ha tirato anche contro di 
me. n suo proiettile m’ha sfiorato 
la ausila. Procurato éi far ritar¬ 


dare il giudizio, mentre qualcu¬ 
no andrà ad esplorare la riva in 
cui si nasconde l’assassino. 

— E’ inutile. Essi crederanno 
alla testimonianza di Harding e 
dei cinque Francesi che erano 
con lui. Inoltre, non hanno an¬ 
cora impiccato nessuno, e per lo¬ 
ro è una partita di piacere. Cre¬ 
detemi. la vita qui è monotona. 
Essi non hanno scoperto il buon 
filone, e sono stanchi di cercare 
il I>ago Sorpresa. Hanno fatto 
qualche corsa al principio dell’in¬ 
verno, ma adesso non ne hanno 
più voglia. Lo scorbuto comincia 
a fare la sua comparsa, ed essi 
cercano un diversivo qualunque. 

-— E sembra che io sia destina¬ 
to a fornirne uno! — commentò 
Fumo. — Ditemi un poco, Breck, 
come diavolo siete capitato In 
mezzo a queste canaglie? 

— Dopo avere cominciato i la¬ 
vori nelle mie concessioni della 
Squaw e aver lasciato qualche 
operaio sul posto, sono venuto 
aui per la via dello Stewart, alla 
ricerca delle « Due Capanne ». 
Essi c’erano prima di mci così ho 
voluto risalire lo Stewart piu in 
allo. Sono tornato ieri soltanto, 
non avendo più provviste di 
viveri. „ 

— Avete fatto Qualche scoperta? 

.— Poca roba. Ma credo di avero 
trovato un’impresa idraulica che' 
render* mólto, quando 11 paese 
sarà aperto. Star* questa impresa, 
oppure ua drogaggio d’oro, 
c, U >’V . («tartlRR») . 
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Pan; 5 - «L’UNITÀ’ 


Domenica 3 luglio 1919 


DALL'INTERNO E DALL' ESTERO 


SI INIZIA UNA NUOVA FASE DEI LAVORI AL CONGRESSO DI MILANO 


PRIA10 SUCCESSO DFI MARITTIMI 


Ijc relazioni di Kuznetsov e Santi Q|f armatori ritirano 

snlTaz ione politica della F . S. M. ryltjmatnm alla Filli 


WctÉ$ I 

Wa 


L’Intervento di un partigiano vietnamita che documenta le atrocità del colonialisti trancesi 


MfflPOSTRO CORRISPONDENTE [ricostituire l'unità sindacale sul pia- 1 si è svolta nelle tarde ore del po-icendo e questo ò una garanzia dii 
MlKrtNO 2. Il secondo punto al- no nazionale, lotta a fondo contro meriggio, il delegato vietnamita più, nello schieramento dei popo- 

t ... * _ _ I iti i Arinoli .1 nll* A na Cflnn n 1?A/ln«an I imi I r aita I 11 in I LlK /a n In ■T rn aa n n no I li Va ft Irvi lo ti n r 1 n tvvAA n 1 -v drv 


Martedì sc iopero generale del tessili in l otta Italia 

Lo sciopero dei marittimi ha do-1 Gli on. Bitossi e Giulietti che ve-| 




VINSAN 


'ordine del ciorno dei lavori del JJl* agenti dell’American Fedcration Luu Due (Pho e la francese Olga ti che lottano per la pace e la de- «nupe.o «e. -marmimi na ao- e.u on. atossi e uiune» cne ve- 

-onJresso^ sinSe mondiale of Labour. seminatori di discordia fra Tcurnade, segretaria del Sindacato mocrazla... ™. nal ° l * u \ lXa de «overno e mvano subito dopo ricevuti da Dù 

‘re SLiai delcaaU Occasione dì » lavoratori. Metallurgici, sono stati i protago- Il drammatico Intervento del de- ? 1 ”,? p „ r * t “ nt 1 ? nt, r.*! Ne !.~ G^en insieme ai compagni Reme. 

Iiffondersi maggiormente sulla G) Sforzo per il reclutamento nistl dell’episodio più interessante legato vietnamita si conclude tra ! a V, 1 ,™ * Ji \rìm. a rò’v™Musumeci si 1 

i mestione della -politica generale di nuove centrali nazionali e di sin- della giornata. Luu Due Pho e sa- ripetuti applausi particolarmente Ìf a /L°c “ ..«n ; V i^ìi m Intavc!ar ? J. ratta ' 

-^ azióne deHa ]FSM nerf’unità sm dacat * unitari, -porte spalancate - !ito alla tribuna tra gli applausi più calorosi e subito si alza la delegata * Pira C ,° n * qu “ h lvc C ?? ? h armaton e sbadivano 

? azione della IMI per lumia sin- sindacati aderenti alle con- vibranti che si stano uditi all'as. , Vf, n. , deieg.ua decideva di convocare nel pomeng- le richieste dei marittimi che si 

Incile internazionale c in difesa . * . * , 4I .. .. . j francese Olga Tourimd. «La atro» tfio separatanìente 1 rappresentanti conìpendiano conio ò noto nella 

Iella nnen e dei diritti democi i troll sndacali non aderenti alla semblea. Vestiva semplicemente da „„ m,orn net Viet Nam etti dice . .. Ì, app . . . p enui.uio. come e noto, netta 

I lei de 1 ! oonolì FSM. partigiano, camicia e multatemi gial- !! 8 s u ona T vo lni deT -òvc“ no de,ia C.G.I.L. e della F.I.L.M., gli conservazione• dell ayv.cendamen- 

• 1C ’ “P 1 POP 0 * 1 "- 7Ì Accentiia/ione dell’aiuto ai Immoli- Ho fatto mille ehilometri * suona a \ergogna del „overno arnla torÌ e 1 delegati delle Confe- to (che potrebbe eventualmente es- 

II Congresso ha dunque ascolta- , ce "\. lon oc» am o ai lognon. „ ho ia .10 mine cnuomein francese... Lo delegata prosegue af- g eraz i ot .i seissinmste Vino a tarda ser nortato da 9 a 1 *> mesi» o nella 

lo nella seduta mattutina il dupli- pop °” Approfondita reKne' di do? Camboge ^defljJol per venire fermando che lo ° ìinsso lavoratrici sera „ protraevano i colloqui ma appheazione della legge sulle pen- 

^polit?ca 1 ( Eene^aìe* 1 dena 2 , FSM V Come K^I-t,;^ a a^uest^ \*T- Jfe ehf iAVmìz?oT di «Wto dopo rincontro con Udr. Co- sion, violata finora dagli armatori, 

[politica generale delia r&M. come . u segretario so^ia’ista re del combattenti per l’indiopn- ta e c ” e “ ad!Zloni dl loCa del s t a e 1 datori di lavoro appariva Dopo un breve colloquio con Mo- 

SazAne a an V che a ia V FSM hT'inaT àX CQIL FerSwdoSintrSpS! denzadeA^st^paes^deiArra: :frane a te^o- che j lavoratori del mare, ,n scio- «Hi o Pam che erano venuti al 

Ae^ noUl’iea ed è la linea tracciata ,ulto pcr accentuare il punto di vi- tori vietnamiti... Luu Due Pho ha poro toni P atto :i Genova Savona c Viminale a rappresentare i loro ìne- 

Aefle P sue stesse norme s aiutane largamente unitario della FSM. descritto le sanguinose vicende del- alla * aus I a <lel5a | ,be T rta dt?1 po T po1, Napoli dal 17 giugno, avevano rag- sistent. sindacati dei marittimi, ac- 
l-iL, nn „. r .. -i,o „oU-ot-v,<,r-,vin.,o MC i confronti delle massime fede- la lotta armata a cui il popolo del c della democraz.a. Lo stesso Luu g 1U nto un importante successo. Gl’ /on indifferenza perfino dal 



doveva nifi tardi scontrarsi nan/.iuii'.u ia neeessua louaameu- oreccnie ai partigiani e li costrin- . , : ‘ - --• - e ui aver ucciso tu riprenm-re ie ‘ 1 , , -. 

nnrtronnn assieme a tutti i nomi ,nle per * a d a<;se operaia di tutto gono a mangiarle. Fucilano in mas- essj danno alla sua causa. E quando trattative sulla base delle prece- fiunento di un accordo almeno sui 
purtroppo, assieme a tutti ì pooo- , „„„ rl ; — -__i _: Olea Tournade a soesa dal a tribù- a-.ui a., punti principali in discussione e di 


secuzionc sovente sanguinosa delle 1,1 aggiungere in massima unita, 
organizzazioni democratiche. L er- Discordia tra gli scissionisti 

rore di calcolo che sta alla base di ^ . -r» i r^wr ■ »/\r>n iiinit 7 . i rt riissima notte e al momento dl an- 

questa politica anglo americana A questo proposito Santi ha inteso I A Sh( ONDA ONDATA DcLl OFFriNSIVA DFL DOLLARO lare in macchina non ò ancora con¬ 
consiste sopratutto però nella sotto- ammonire ì dirigenti scissionisti che 1 kJLwMUii uiiunm ulll ui i utJi ni wa-l. vliw elusa. 

valutazione delle forze ad essa av- c^ s l non interessano la Federazione ~ *" La discussione sì è accesa soprat- 

verSe: « le forze della democrazia Sindacale Mondiale, ma che questa B tutto sulla questione dell’ar^’icen- 

sono in realtà superiori alle forze continuerà a rivolgere la sua ut- I JB m0 m0 ■ ■■ M ||f E||M 4 AlÌ M dnmento che gli armatori vorreb- 

dclla reazione... coi quali l’n- — W ■■ MI■ ■ ■ ■ ■ ■ If ■■ ■ ■S E ber» abolire del tutto. 

In questa lotta unitaria, per una ada - <iar à ricostituita nella azione. NI B B ■■ BB B BB BH BB B BB BB BB Fatto saliente de’.la giornata è lo 

unità sempre più profonda e per Quanto alla nuova sedicente fede- R abbandono da parte degli armatori 

la pace, la classe operaia ha una razione internazionale dei lavora- ■ __ _■ ^ __ ^ .__ JL — della inaudita richiesta di mihtariz- 

funzione costitutiva fondamentale tori sorta a Ginevra il compagno ffl|l||||ff| VI za?.ione. Neppure il governo ha rac- 

ed è perciò che i compiti della Fe- Santi che ha presenziato a quel la- IBM 9 WBBBBbBBI■■BBPbBbBBM? colto una simile proposta che avreb- 

derazionc! sindacale mondiale rive- vor i come osservatore ha rivelato (| _ / be nies^o m serie diffìcoltà il ^ so¬ 
rtono aspetti della massima impor- al Congresso che quell organi- - . . - - — - -- . cialista - Saragat e avrebbe arre- 

Ìi n sSi« 8 lon e c P l°B n! p1s!m?' è N più Sl forte ^prdlTnVrna^ porfajn .so"“ger- Un artìcolo dell’ ‘‘Economìst,, Chiede che la crisi inglese sia risolta si agli n s 1 es.MTadrrnTTllfnIii' 
feeue Ch L? e Lo 9 i 45 d.partimonu or p e ro- oràrlvSStàt™ìf cIoVijapTCiI con una diminuzione del tenore di vita delle masse lavoratrici ScinoPPOnéniBPalB 

ir-Ss?« ì£iricU r, J™T confedera: - Sciopero generale 

AnlVnMl dire Kuznetsov zione Fra ncese dei lavoratori cri- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE vita della popolazione operaia t ob- oro t dollari della Gran Bretagna dei tCSSlll Dfir martedì 

-hiama ; «.ore 1 ». stiani ed altri sindacati francesi. _ bhgarla a lavorare di più. Ecco *Thc sono discese oltre il timide di si- - 

vi »*- 3 Amfoccinnali (r,i-rn:i/irm»li n Inoltre i dirigenti sindacali del- LONDRA. 2. Come si era po- EconomiS [ , organo più o meno %if- carezza ». Su questo punto potrebbe MILANO. 2. — Ferve In tutta Italia 
. a ,*, P ' ||* , l’America Latina hanno abbandona- luto già notare nei giortii scor flcioso della Citi/ che ci spiega la accendersi un dibattito molto vita - lavoro di preparazione e di orga- 

■sL‘s£S2S e .s: , ’.. l 5f a .i5i l i".Knff ‘®_» «» «»« »>■»*« » cr.„ e rc SS ,. ».««■" ?>°s, o..c ««ri» chc la c,ia, m cc. il™* 1 '"!''.v.'2, r ssia.n'if f.%: 


La riunione notturna, presieduta 
da Saragat si è protratta fino a tar¬ 
dissima notte e al momento di an- 
lare in macchina non è ancora con¬ 
clusa. 

La discussione si è accesa soprat¬ 
tutto sulla questione cteU’awicen- 
dnmento che gli armatori vorreb¬ 
bero abolire del tutto. 

Fatto saliente de’.la giornata è lo 
abbandono da parte degli armatori 
della inaudita richiesta di militariz¬ 
zazione. Neppure il governo ha rac¬ 
colto una simile proposta che avreb¬ 
be mes'o in serie difficoltà il *< so¬ 
cialista .. Saragat e avrebbe arre¬ 
cato danni e complicazioni gravis¬ 
sime agli stessi padroni delle navi. 


.edete ovunque il nuovo ,, VINSAN non dolcificato ", 
Costo L 20 lo busta e aggiungendo 3 • k cucchiai di 
zuccheto, secondo il vostro gusto, otterrete un litro di 
deliziosa bibita, fragrante energetica, vitaminica come il 
trullo da cui deriva 

In gita in viaggio, al mare, ai monti preterite il ,,VINSAN 
ZUCCHERATO". E in vendita ovunque a L. 50 l'astuccio^ 


V\ NSQH 


(renda se la bibita (he ha conquistata^ jl mondo 


Socltto Axleml LIMONINA SICILIA — CATANIA 


CHILOMETRI Dl TESSUTI A 
PREZZI Dl ANTEGUERRA DA 

LlìO DI NIDI 

Antica Ditta ADAMO CAVIGLIA 

PIAZZA CAMPO DE' FIORI, 4 


Wlle dei suoi dipartimenti prò- ^ ,K 

/ . ,• , ^Trade Unions Britanniche e ì sin- 

fessionali restano spalancate a tutte . .. _. , 

>le‘ organizzazioni - internazionali. d . ac “ti ame.ìcani, tra la Conf.dera- 
. “ il * K . 17n „ t , nv ztone Francese dei lavoratori cri- 

,<A , n - C ^ a -. P ??L— stiani ed altri sindacati francesi. 


[condizioni per loro accettabili... 

f / compiti della F.S.M. 


Nella seduta ''-pomeridiana" si è ^'[^imno Viene' sitata daTgrup-ì PaTÌ9 '' risoltasi tn nn romprome«o.| naltra parte l'illusione che Snyder ri"t«sm.^d i \roref Proeiamam 

ierta la discussione sul rapporto to /wnvrno. «iene s/n«rara aa< g up non c ut se e per se la causa del- possa lenire in Kuro/w con le tasi he dalla F.I.O.T. e dalla Fcdertesslll per 


ricame iuiiu u pcw ctum/wibo c - firo / nnrf/T . - i n , rr ,tA r rhr ma .. » * ** cik tu bcioi»cro riuscir* 

le sofferenze sulle classi lavoratrici. p * attesa in Cran Brctaana mima ar 9 onientl n,olto « Pesanti » per una una grande di ni osi razione unitaria 

_ mrt- non QUCSa ili (riail li ttagtia p t ci/itiifn'-tmir npiìrmjp rìpllr mnnrtr di tutti 1 lavoratori tossili contro la 


Continua anche nel discorso di la parola Buckle (Transvaal), Ma- intendono trarre % massimi ramagli > ^ ^ notamente un sintomo ». (e fin sa OTmax con precisione che il Balle notizie che Riun^ono, di ora COSTELLA colori gara 

Kuznetsov la polemica coi dirigen- r j on (Francia). Mesndi (Tunisia) che dalIa cris, imminente o olmeto ca { Jj£j ragi0ne j Ia rns , è assai miM|S / ro americano insisterà con ,a ora ' al,a Segreteria della F.I.O.T. DADCIIM C i • 

li scissionisti anglo americani, che annunefa una mozione sulla lotta rteame tutto il peso economia, e . rofonda: « /a , cr ,tà è che essa, fomenti molto « „cwit » per una sl pr<>Vo<1e rt vh * , 0 rl sc, i per0 r,u ,^ ^ POPELIN fantasia per 

non nossono nascondere di aver eortrn il colonialismo fe sofferenze sulle classi lavoratrici. ' aran taona argomenti molto « ptsanri » per una unn granrt e dimostrazione unitaria DnDC , £ . . 

rTevvJìo a p?ù riprese istruzioni ri- C Un? delegatone ^braccianti ita- ^ ^ampa asservita ai gruppi ma- *•*!,«focone peimrole^ delle monete ^'“‘/^^“V^lè^che ^allibii jf ntaS,a * 

spetttvamente dal Foreign Office liani salutata da entusiastici apptau- nopolistici britannici st è l “"™* ta nostre spalle » e questa tolta il so- ™ ^dollan 'niporre al lavoratori ia sola discus- PANNOLINI lino M. . 

inglese e dal dipartimento di Stato si da parte dei congressisti in piedi, senza risparmio in una campagna li(o iJ)OCnta af , f , e /fo allunità na- l f rc t f " quanto a dollari. sJone delIe ,.| aMSo , c con trattuan che M A n A DAI AM c D* » 

americano, allo scopo di paraliz- è venuta poi a portare al Conffrcs- diretta a raggiungere questo obiet- ^ ona j c è beh presto abbandonato da V l1 Stati Uniti giunge la nnti-ia non possano intaccare li profitto de- ItlAUArULAlVl O. rtetri 

zare l’azione della FSM. Del reso so il saluto dei 2 milioni di prole- tiro; si vuole evidentemente coglie- molti motivi più precisi e speci- c,,e * da/o l atteggiamento assiti i o g n industriali. INCITAI PIRII F Rft rm 

Carey ha dichiarato senza veli a tati della terra d’Italia. Anche la rc ' l momento favorevoli, determi- ^ c - p a , er rte /to che il Piano d nlla Gran Bretagna» lo stanztamen- —- : --——- ìnuUftLUDlLL ou cm 

Ginevra che compito fondamentale Unione Internazionale dei Oiorna- nato dal timore diffuso della crisi. M arxfta u £ , a uito lo « Ecnnomist ». to di 4 miliardi di dollari per ti pros- C»fmvinni riol IflitA _ _ . 

della niiovà organizzazione « libe- listtr 1 >èr'bocca del cecoslovacco che. già- è,arrU^ta in,GXfin,Bretagna. chianscc cost u ?uo „ to dt rl5fa: s,mo anno del piano Marshall potrà U9llU4»Wlll IVHV TUU3 ROlDa S3 CIÌ 6 


Alcuni esempi 
MADAPOLAM colorato puro cotone 
COTONINA greggia per lenzuola . , 

SCOZZESINO puro cotone ... 
PERCALLE puro cotone 70 cm. . 
CRETONNE disegni novità . . . 
ASCIUGAMANO spugna grande . 
COPERTA seta 2 posti .... 
COSTELLA colori garantiti . . . 

POPELIN fantasia per vestiti . . 

POPELIN fantasia. 

PANNOLINI lino M.. 

MADAPOLAM S. Pietro . . . . 
INGUALCIBILE 80 cm. donna . . 


essere ridotto.in .misura 'notevole (si BÀfc* / . •14: 

parla di tOO, .milioni di dollari) .L, .cAGLIÀRÌ .,..79. 


raa internazionale sarà «la rea- Hroneck. segretario dell'organizza- e~ costringere fa nazione, ai propri n-tenore di vita delle masse è ttop-^ essere ridotto.in .misura notevole (si 

lizzazione del programma del Pre- zione. ha salutato il Congresso e voleri, i ijudll sC posstirio Hassnmè- Q j (o è necessario ridurlo e rtetur- parla di S 00 , .milioni di dollari) . 

Bidente Truman di aiuto economi- contribuito concretamente ai lavori re nelle mire di più alti profitti a re f safari rea j i; non solo, ma. se- Tali notizie, se da una parte hanno 

co ai paesi arretrati». Laddove con un’afTermazione di attaccamen- spese dei salari; la parola d’ordine d ffl 0 rna/e. bisogna anche ta- un evidente carattere intimidatorio 

■« aiuto economico » significa evi- to alla causa della pace. è infatti questa, per risolvere la vorarc d j p lt - t con maggiore energia nei riguardi della Gran Bretagna 

dentemente tentativo di sottomei- Verso il termine della seduta, che crisi bisogna diminuire il tenore di e impf „ no R - wsomma la tradi- (una specie di staffetta che precede 


dere ai monopoli americani tutti i 
paesi coloniali o semicoloniali. 

Ed ecco quali sono — secondo 
il capo della delegazione sovietica 

|_ i compiti della FSM nella sua 

[ linea d’azione generale: 

| 1 ) Lavoro sistematico per sma¬ 

scherare i fautori di guerra dovun- 
fque si annidino e per trascinare 1 
'lavoratori in un movimento popo¬ 
lare per la pace e le libertà demo¬ 
cratiche. Più particolarmente que¬ 
st’azione si dovrà svolgere sotto 
forma di lotta contro l’ingerenza 
straniera nei paesi «. marshalliza- 
rti», lotta anticolonialista, contro le 
discriminazioni razziali e il lavoro 


I TRADITORI DEI. SOCIALISM O ALL’OPERA ‘ ra * SS. «« 

cupazione farebbe certo un gran be 

_ _ _ _ m m fi VV ne; tn condizioni di impiego totale 

B « |H IVtlltffT ff il §B BB ' w!ari sempre spinti in alto 

M BB BM BMBB UBA Tutti coloro che ragionano, ini-cce 

sperano nella creazione di condizio 
_ __ _ _ m ni nelle quali possano essere stabi 

1 asservimento della , Jugoslavia "7/; trSST^S^.. 


e impegno. E' msomma la tradi- (una specie rii staffetta che precede 
zionale maniera capitalistica per sor- i a missione di Snyder) dall'altra ri¬ 
passare la crisi. Non basca ancora: sfondano ad una realtà: g’i S. U. v o- 
/'« Ecouomist » suggerisce addirittu- gìiono diminuire le loro erogazioni 
ra: « un certo aumentare di disnc- di dollari e aumentare ■ invece ali 
cupazione farebbe certo un gran be- sbocchi commerciali per i loro pro¬ 
ne; in condizioni di impiego totale. e n n : niente prestiti, quindi, ma 

i salari sono sempre spinti in al.o. /azione. Cnpps avrà un bel daf- 

Tutti coloro che ragionano, iiii-cce. ^ arc> questa volta, per parare il colpo 
sperano nella creazione di condizio- 

* « « w w c 
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PIAZZA CAMPO DE* FIORI, 4 

PRATICA I PREZZI PIU’ RASSI D’ITALIA 




>***••** BBBB»»BB , J w mmm Tutta la stampa conservatrice è 

-—- questo punto di usta «più pre- 

Sera I trotzkisti III Belgrado chiedono armi agli americani Rinviato il pronetto 

rtl », lotta anticolonialista, contro le . — gho sarà per il capitalismo britan- «| ♦ _ j ||»p _ 

discriminazioni razziali e il lavoro , ... n:co ». In questa maniera 1 glandi P er 11 riarmo aen Eiuropa 

forzato, per l’indipendenza nazio- WASHINGTON. ? — Gli a, ” b J® p “ ^ ai Viòè 1 ff r “PP l monopolistici britannici si - 

naie ecc. nei paesi coloniali e di- di Washington dànno granrie riite- greci. Tito cioè sl appresterebbe « « J rc J, P rano ad 1 arrivare alla crisi, ad WASHINGTON. 2. — Secondo quan-I 

pendenti, e lotta infine contro gli vo alfavvcnuto incontro nell Isola rendere ciò c . h ®, no " ? a * dat , che * uno crisi sopportata dal goicrno la- to Informa stasera la . Reuter . sem¬ 
iarmamenti e 1*offensiva dei trusts. di Brionl sull’Adriatico fra Tito ed cosiddetti « aiuti » delle Nazioni con- bun3ta cftc maj CQme f „ m0 . bra che n Governo stainnlt Ase_a b- 

contro la politica aggressiva delle emissari occidentali, incontro a cui fir.anti al guerriglieri greci non sono men(0 è e Mrà Joto uUlc , conscr- bia rinunciato al progetto “Wte- 

rispettive classi dirigenti, nei oaesi ha partecipato anche 11 Ministro de- state che una manorra propagandi- M/or< Cnsano infattl che / opera- dere al Congresso la somma di 1.130 

come gli USA e l’Inghilterra. ' gli Esteri juguslavlo Kardell. Argo- stica angloamericana per giustifica- Sf , ofJe . deJV abbassamenlo del tenore milioni di dollari per li riarmo del- 
| 2) Approvazione dell’attività e mento principale della misteriosa re il loro intervento In Grecia. E* rfj cf(a opcrai non „ pofreb- l'Europa occidentale prima della ra¬ 

dei manifesto lanciato dal Congres- riunione è un grosso prestito ameri- r.eaputo inoltre cne la cricca trot- svolgere in migliori condizioni tfflica del Patto Atlantico. I.a deci¬ 
so Mondiale dei partigiani della pa- cen o ammontante a parecchie centi- zkista dl Tito mantiene^un atteg^ a- cbc cfìn un ^ rerno ufficialmente sione sarebbe stata presa alio scopo 
ce, partecipazione più attiva dei naia milioni di dollari richiesto mento ostile verso la lotta di libera- € SOC j a i,s/a ». che nasconde le vere dl evitare di dar luogo ad una nuo- 
sindacatl airattivìtà der comitati dei T n 0 ag n s.U.. a causa delia dir zione del popolo greco- . finalità dell'operazione sotto la con- va controversia nel corso det dibat- 

partigiani delia pace. sastrosa situazione economica in cui Ma a Washington si parla già di sueta fraseologia socialdemocratica. tIt0 stlI Patto rhe sJ inaierà martedì. 

3) Proposta della FSM al comi- j a Jvigoslavia ner l’avvcnturoBa altre e ben piò gravi condizioni al- ciononostante in certi ambienti si (j Governo teme che la presenta- 

tato permanente del Congresso lltIea rtc; , a crlcca troVklsta al «» cut discmvs.one Ttto e sua erte- aranefl ,- ipoteW C?IC „ porerno tabu- lIone .Ledbt» del programma di 

mondiate dei partigiani della pace tere OUrc ri , cvan te orestlto in “ a crebbero già accondisceso, si rt5fa possa trocars , da „ n momento rIarino a , CongrPSSO accrescerebbe la 

per 1 istituzione di un giornata »n- ‘ , pregiata ti governo dl Bel- « n lnvlto * T J to « Proce. all'altro nella ,mposs,b,l,tà d, man- resiste nza contro tl Patto per la cui 

tcrnazionale d. difesa della pace, - q nch ,^ to dl trattare riere a un vero e proprio mutàmen- tener3l al tim0ne deìla bri . ratlfica come è è rIch|esta la 

4) Intensificazione e ampliameli- & _ hpin. to dl regime in Jugoslavia quale tannica: questo soprattutto in rista rtll . 

to dcH’attività per la difesa dei di- ancl J5 1 *1 0 . . condizione essenziale per essere am- dalle imminente nsifa dei ministro __1_ 

ritti sindacali, inviare a questo prò- co. Glt amencant hai no P messo a godere I «benefici» dei pia- del Tesoro americano. Snyder. per- _ - 

posito il fraterno saluto del Con- al tr ariitore de.le preets no Marshall. Tito permetterebbe la tifo oggi da New York, che dorrebbe II P 3 IÌO QÌ SÌ6I13 

gresso ai sindacati democratici della politiche che sarebbero lo sgombe- ricostituzione det partiti della Jugo- costituire la * truppa di rincalzo » . - j 11 «ì.* - 1 

Grecia, SDagna. Portogallo. India, ro della zona B del territorio Ubero s j av j a monarchica, il Partito demo- nella lotta tra dollaro e sterlina Se VIIJlO u3ll3 ^dllOCCÌOld^ 

Malesia, Brasile, Argentina e degli di Trieste occupata dagli jugoslavi, crat j co gjj^ capeggiato da Mila» Grol, Snyder rifiuterà il grosso prestito 

altri paesi dove sono in atto perse- la rinunzia definitiva a ogni rtven- ,j p artito nazionale croato dl Suba- in oro e dollari che Cripps chiede SIENA 2 _ La contrada della 

cuzioni contro i sindacalisti uni- dteazione sulla Cartnzla austriaca e tìc e quello socialdemocratico dopo insistentemente, ij Cancelliere dello i . . . 

tari. à ogni attacco contro il governo dl dJ chc s , p roce< i ert bbe a nuove eie- Scacchiere si dorrà presentare la set- *- n,occ * ola na vimo per la quaran- 

5> Vigilanza contro i nemici Vienna A Washington si afferma 7fon j penerall. • ttmana prossima datanti alla Camera taseicsima volta il Palio di Siena 

dell’unità sindacale, sforzo pqr inoltre chc Tito prometterebbe dt ln merito a questo mutamento dl » n « na situazione fallimentare, con con un cavallo montato da Aies- 

___ regime Tito avrebbe avuto colloqui confessione cioè che le riserve di j?ndro Torretti. 

' C on l ev capo della missione militare _ — —___. _ 

LA SEDUTA DI Ihfìl AjjjX CAMERA ETLirS! 1 ^oa J ?£ L’oro di dobgo vicbc a galla 

• • ■ ■ — • ' || tato recentemente la capitale Jugo- - 

Li Crisi dd FiOIIO Msrsllml Altro sol cassetto 

1161 discorsi di Tonni e La Malfa nascoste dai tedeschi 
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Il Palio di Siena 


dell’unità sindacalo, sforzo p<^r n n °itrc Tito prometterebbe dl 

LA StDlJl A_DIJHU All A CAMERA 

La crisi del Piano Marshall 

gei discorsi di regni e La Malia 


f* fiat 500 c 

vinte 

3 da vincerò 

4 lambrette 


vinte 


Malgrado li caldo e la fine setti¬ 
mana. ieri alla Camera doppia se¬ 
duta. 

Un Intervento del compagno MA- 
RABINI ha aperto la ceduta mattu¬ 
tina. L'oratore ha analizzato tn par¬ 
ticolare 1 problemi dei piccoli pro¬ 
prietari e coltivatori agricoli rovina¬ 
ti dalla forte pressione fiscale. 

Il compagno Marabtni ha accu¬ 
sato Il governo dt aver rese insoste¬ 
nibili le imposte fondiarie, mentre 
gli uffici provinciali ben si guarda¬ 
no dalFapplicare le disposizioni che 
Sooccimarro aveva impartito tn una 
tu» circolare per attenuare le spe¬ 
requazioni attuali. Dopo aver dile¬ 
tto che 11 governo sl decida ad al¬ 
lertare le condizioni delle 'zone mon¬ 
tane con una diminuita pressione 
fiscale e con - plani dl bonifica, il 
compagno Marabinl ha concluso ri¬ 
levando come tutti I dati statistici 
denuncino uno stato latente dl crisi 
nell'agricoltura. 

A questo punto l’ex ministro del- 
ITndustria on. TOGNt (de) ha par¬ 
lato per circa due ore approvando 
A politica dl Pena pur con qualche 
Subbio 

Abbastanza vivace è la critica del¬ 
l’ex ministro al Plano Marshall di 
:«A «noti sarebbero «tati applicati 1 

.*' ” 

s •; * . ■ 


princìpi » e che ha fatto entrare In 
Italia « troppe merci inutili ». L'o¬ 
ratore ha ratto un esplicito accenno 
. alla nect^sltà dl smetterla col so- 
vrap[>orre la politica alfeconomla 
specie per quanto riguarda gli scam¬ 
bi internazionali e t commerci con 
FOnente. dei quali un esempio pre¬ 
zioso egli ha indicato ne’.i'accordo 
con l'URSS 

Ea seduta è ripresa aiie 16 con H 
discorso dell'on LA MALFA (PR1) 
tl quale ha pure sostenuto la ne¬ 
cessità assoluta e Impellente di una 
espansione det nostri cambi in par¬ 
ticolare con l'Oriente. 

Si è quindi passati alio svolgimen¬ 
to degli ordini del giorno. Il com¬ 
pagno GIOLrm ha Illustrato breve¬ 
mente tl suo che «invita il governo 
ad aumentare tn misura adeguata gli 
stanziamenti previsti per l'organiz- 
eazione. la tutela e l'assistenza della 
emigrazione italiana». •" 

La compagna Gisella FLOREAN1N1 
ha chiesto nel suo odg.. uno stan¬ 
ziamento di nove miliardi, contro I 
due attuali, per I problemi del rico¬ 
vero del minorenni, e sopratutto per 
l'assistenza aUlnfmnztm. 

Un o.d g. del compagno EMANUEL- 
LT chiede la costituzione del Mini¬ 
stero della Sanità, • . t . - 


ne degli impiegati del Ministero del¬ 
la Difesa. Egli ha sTrontatamente af- 
! rermato che l'URSS segue una « po¬ 
litica dl potenza » nei Balcani e nu¬ 
tre decisi propositi ostili contro la 
1 Jugoslavia. Egli ha quindi affermato 
che rifiutandosi 1TRSS e le demo¬ 
crazie popolari dl fornire armi a Tito 
la Jugoslavia «si armerà da sé svi¬ 
luppando le proprie Industrie» e al 
costruirà una glande flotta aerea e 
navale. Data la situazione delle in¬ 
dustrie militari Jugoslave che sono 
pressoché Inesistenti, è chiaro che 
il discorso dl Gosnjafc prepara l'ac¬ 
quisto di materiale bellico dagli tn- 
gin americani. 

li fesserairefffo del wte 
cesserà dal 1. e ysto ! 

In base alte dispoafzioni emana¬ 
te in questf giorni dall'Alto Com¬ 
missariato - dell’Alimentazione non 
verranno emesse per luglio altre 
tessere annonarie. Serviranno per 
detto mese quelle (n distribuzione. 

E* probabile che tali disposizioni 
preludano al definitivo abbandono 
delie restdue discipline di razio¬ 
namento del pane e della pasta • 
decorrere dal 1. agosto p. v. 


L’ORO Dl DONGO VIENE A GALLA 

Altre sei cassette 

nascoste dai tedeschi 


3 da vincerò 


SETERIE Dl COMO 

F.lli PIGOLI 

DA LUNEDI’ 4 LUGLIO 

SCAMPOLI 

Via del Gambero 8-9-10 
e Piazza Re di Roma 80dìi 



A Roma c'è chi conosceva da molto tempo questi segreti 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

DONGO, 2. — Abbiamo sostenuto 
fin dal primo momento che sulle 
rive dell'alto Lazio possono esistere 
molti * punii » ossia molti nascon¬ 
digli dt tesori, più o meno piccoli, 
trafugati dai tedeschi che ebbero 
ogni facilità a sfuggire alla vigi¬ 
lanza dei partigiani, - m tuWaltre 
faccende affaccendati -. 

Abbiamo oppi una clamoroia con¬ 
ferma. Il Corriere delia Sera di ieri 
aggiunge una nuova rivelazione a 
quella del comandante tedesco di 
cui si è parlato ne» piorni scorsi e 
dt cu» si attendono ora gli sviluppi 
dopo la trasmissione della - pian¬ 
ta » del nascondiglio al governo ita¬ 
liano. Il giornale milanese afferma 
di estere a conoscenza che due sot¬ 
tufficiali tedeschi nascosero tra 
Musso e Dongo con l’aiuto dt al¬ 
cuni sommoicatori sei cassette mu¬ 
randole nella roccia sotto il pelo 
dell’acqua, fn una delle cassette era¬ 
no contenuti gioielli. I .due sotuffi- 
ciali tentarono recentemente di ve¬ 
nire in Italia per recuperare il bot¬ 
tino ma furono arrestati alla fron¬ 


tiera Svizzera. Un loro legale, sem¬ 
pre secondo il Corriere della Sera, 
renne in /«alia e - patteggiò per 
conio de i suoi singolari clienti la 
consegna dei valori . alle autorità 
italiane. Lo stesso giornale aggiun¬ 
ge che *i dorelle perfino nominare 
un pento. 

La rivelazione del quotidiano dei 
Crespi è estremamente grave. Il 
Cernere della Sera accenna infatti 
adamitura a trattative tra ì joltuf- 
ficioli tedeschi e le autorità italia¬ 
ne. L’opinione pubblica ha il diritto 
di chiedersi perchè non sia stata 
informata. Mentre si monta la cam¬ 
pagna antipartigiana sull’oro di 
Dongo, mentre si sta addirittura 
per celebrare un processo che ver¬ 
te sul presunto trafugamento di va¬ 
lori da parte dei partigiani, le au¬ 
torità italiane patteggiano segreta- 
mente la consegna di un tesoro con 
due ex nazisti e non ne informano 
nessuno, forse per non disturbare 
l’atmosfera necessaria a condurre 
un grande processo contro la resi¬ 
stenza. j.: 

GIANNI SODASI 
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Sfiori T Unità 



TRE CORRIDORI SEMPRE SOLI DA BRUXELLES A BOULOGNE 


Deciso attacco dei belgi 


Fuga a tre e vittoria di Callens 


Il vincitore balle in volala Marcel lek e Mathieu e conquista la maglia gialla 
Martini primo degli italiani - Coppii, Bartali e Magni a 7'10” dai primi Ire 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


BOULOGNE SUR MER, 2. — Al¬ 
tra « maglia gialla », la terza della 
serie. Facciamo il punto. A Reims 
Burlati l’ha data a Dussautt, che 
a Bruxelles l’ha ceduta a Lam- 
b lecht, il quale oggi a Boulogne la 
passa a Callens, protagonista — 
con Marcellak e Mathieu — di una 
fuga di 200 chilometri. 

Questo Callens è un tipo che può 
portarla fino a Les Sables d’Olonne 
e, può essere, anche nella tappa a 
cronometro. Perchè Callens è un 
passista coi fiocchi, un difficile av¬ 
versario anche per gli specialisti 
dell’inseguimento. 




Il giuoco degli « assi » 


Coppi e Burlali dònno poca im¬ 
portanza a queste tappe, che con¬ 
siderano di trasferimento da una 
città all’altra. Le corse a tappe gli 
« assi » le regolano con sforzi do¬ 
sati ed intelligenti; è una legge 
giusta che va rispettata. 

Gli « assi » corrono con la testa 
più che con le gambe, ed hanno 
ragione. Guardate Brulé e Caput, 
che fine hanno fatto ieri: sono ar¬ 
rivati al traguardo rotti dalla fa¬ 
tica. Questi errori, gli * assi » non 
li commettono. E, in questo 
« giuoco », Coppi e Bartali sono 
maestri. 

Approfittiamo dell'attesa del «ma» 
per andare a fura quattro chiac¬ 
chiere con i nostri ragazzi. 

incontriamo per primo Mario 
Ricci, il quale è contento della cor¬ 
sa di ieri. E’ contento, il sorianese, 
perchè ha ritrovato la fiducia nei 
propri mezzi. Sorride soddisfatto e 
dice: « Ha visto che anche noi, se 
vogliamo, sappiamo correre ’’ alla 
francese... ’* ». 

Contenti sono anche Martini e 
Biagiom, giunti con il gruppo de 
gli « assi », ed in generale l’umore 
dei nostri c buono. Chi non sembra 
lieto c Pasquini, che nella tappa 
di ieri fu bersagliato dalla sfortu 
va e giunse con enorme ritardo. 
Anche Rossetto e Corrieri dovette¬ 
ro mettere piede a terra più d’una 
volta, ed in fasi decisive, quando 
più difficile era rientrare in gruppo 

Uno scambio d’idee con Coppi. 

Fausto è sereno. Dice: • Hai vi¬ 
sto che i belgi hanno cominciato 
ad attaccare, ma Bartali ed io sia¬ 
mo stati vigili. Siamo più volte pas¬ 
sati in testa per ” tirare ” il gruppo 
degli inseguitori, e certo la nostra 
azione ha diminuito il vantaggio 
dei fuggitivi ». 

Grande folla a Bruxelles, alla 
partenza. Quasi quasi non si riesce 
a far passare tra le due ali di pub¬ 
blico la nostra macchina (che è 
quella dei compagni francesi de 
* L’Humanité •), diretta al raduno 
di partensa. 

Il pubblico belga fa molte feste 
ai suoi corridori, e in particolare 
a Lambrecht, che indossa sfamane 
una maglia gialla fiammante (ma 
quand’è che non è fiammante la 
maglia gialla?). 

Si parte alle 10,30. Lo « starter » 
Hansenne è stato oggi d’una preci¬ 
sione millimetrica. Siamo appena 
usciti dalle porte di Bruxelles che 
scorgiamo gii due maglie nere del¬ 
la squadra belga isolate davanti al 
gruppo compatto. 

Sono matti 1 


> 


Chiunque direbbe: « Sono matti.' 
Non vorranno mica far tutta la tap¬ 
pa da soli! ». (Invece quei due non 
sono matti affatto: sono Callens e 
Mathieu: il oruppo li rivedrà solo 
sulla pista di Boulogne.'). 

Mathieu e Callens s’impegnano al 
massimo per ottenere un buon di¬ 
stacco ' sul gruppo. Evidentemente 
eseguono un preciso ordine di scu¬ 
deria: scappare subito dopo la par¬ 
tenza. Dopo IO km. hanno già 30’’ 
sul gruppo, dal quale s’è però stac¬ 
cato Marcellak, l'an»iano Marcel- 
lafc, Vex-campione di Francia, in¬ 
tenzionato a mettere il sale sulla 
coda dei due fuggitivi. 

Ad Enghien Marcellak ha rag¬ 
giunto i due belgi, ed i tre transi¬ 
tano con l’4S’’ di vantaggio sul 
gruppo. Ma poiché dietro nessuno 
te la prende sul serio, il distacco 
si accentua. Ad Ath (km. 41) il 
vantaggio è salito a S’20”, 

Ora i tre fanno strada a 45-50 
all’ora. La fuga si fa sena perchè 
il gruppo se la prende a ridere... 
Un'Occhiata alla classifica: atten¬ 
zione Lambrecht! A Lenze, Callens 
è * maglia gialla »! • Diciamolo a 
Calimi: è dei nostri, ha fatto il 
partigiano nelle Fiandre. 

Una fermata alla frontiera per 
far mettere j visti sui passaporti, 
C* sbrighiamo in quattro e quat- 
trotto: per il « Tour » le sbarre 
sono di carta velina. 

Ecco il pavé dell’Inferno, del 
Nord. Comincia la danza: polsi di 
acciaio ci vorrebbero! Callens, Mar- 
cellak • e Mathieu transitano da 
Marquaìs (frontiera) alle 12J7; il 
gruppo F25” dopo. 

Banlieu de Lille: case basse fatte 
nere dal fumo delle officine e dalle 
fabbriche. Ci la fiera, a Lille: la 
città i in festa. 

Colpo di scena: Mathieu vomita. 
Caltene fora e Marcetlak se la dà 
a gambe da solo. 

Il vantaggio aumenta 



Armentìers, città della tela: ri¬ 
fornimento. Marcellak ha guada¬ 
gnato 35” a Callens e Mathieu, che 
hanno 1<F 15" di vantaggio sul 
gruppo. Ma Mathieu ha lo stomaco 
di ferro e Callens ha rimesso sotto 
una gomma in un batter d'occhio. 

A Niette Caltene e Mathieu ri¬ 
tornano sulla ruota di Marcellak. 
A Hazebroch rasfalto della strada 
i una co Ila che attacca le bici¬ 
clette. Altra fuga «fi Geminiani, 
Van Steenberghen e Dclcdda, che 
in un batter «rocchio guadagnano 
40” al gruppo, sempre calmo e 
tr ai na t ilo» e mangiano poi — in 
» km.'— WS" a Marcellak, Callens 
9 MatMeu, che sfanno tirando il 
•fretto «fetta corsa in fuga da 133 
•«o m etti. 

«MHIi Im i — m 



GIRO DI FRANCIA — Seconda tappa, nelle pianure delle Ardenne. II gruppo è compatto e ì corridori 
procedono in fila indiana per proteggersi dal vento. E’ riconoscibile Bartali, quinto da destra nella foto 


Marcellak. Callens e Mathieu han¬ 
no 4'25" di vantaggio su Van Steen- 
beghen e Geminiani, che tirano via 
a 45 all'ora, e O’tff’ sul gruppo che 
ha ingoiato Dcledda in crisi per 
la sete. Se Lambrecht non si sbriga 
perderà la maglia gialla. 

Sali e scendi nella Regione del 
Passo di Calats. Qui tutto ricorda 
la guerra: i nomi dei paesi, le case 
rifatte di nuovo, i campi di avia¬ 
zione su cui ora U grano è maturo. 
Stiamo un po co/ gruppo, vediamo 
cosa fa. 

I « nostri » non li ho ancora vi¬ 
sti oggi. Gli ordini di Binda sono 
semplici: « seguire la corsa ». E 
Lambrecht? E’ lui adesso che tira 
il gruppo, dopo uno strappo di Van 
Dick che non ha fortuna. 

Intanto forano Ricci, De Santi e 
Corrieri, e, all'improvviso, la « ba¬ 
garre ». ET Kubler che la scatena 
a Colembert. « Fcrdg » si porta via 
Martini — in gran forma Alfredo! 
— Dupont, Ockers e Deprez. Stac¬ 
cati dj 500 metri mseguono Pezzi e 
Verhaert, mentre Lambrecht con¬ 
tinua a tirare il collo al gruppo. 

Corriamo a Boulogne a vedere 
l’arrivo. Boulogne è un pianto: 
tutta distrutta, è stata rifatta di 
nuovo con le case di legno. Ma oggi 
c’è gran festa: arriva il *Tour»! 

Ecco i tre in fuga: Callens parte 
come una freccia c batte di due 
macchine Marcellak e d» tre Ma- 
thicu. 

Callens è maglia gialla. Dopo 
3'23" arrivano Van Steenbergcn e 
Geminiani, Dopo ancora Kubler, 
Martini e Ockcrs. Poi Deprez con 
Dupont, Pezzi con Verhaert, Diot, 
Idèe e il gruppo. 

Grandi feste Callens: gli han¬ 


no messo addosso la nuova maglia 
gialla prima ancora d t veder spun¬ 
tare sul viale d’arrivo quella vec¬ 
chia e sudata di Lambrecht. 

E per oggi è finita. Domani è 
domenica e il « Tour » ci lascerà 
dormire un po’ di più. 

Da Boulogne a Roiien ci sono 
185 km. di buona strada. Partiremo 
mezz’ora prima di mezzogiorno. 
Anche da Boulogne a Rauen. per 
Montrcuil, Abbeville e Neuchatel, 
vi sono le * coste » — ìe rampe co¬ 
me diciamo in Italia — che dònno 
fastidio e adattano la corsa agli 
strappi che provocano le « bngar- 
res », e rompono le scatole ai cam¬ 
pioni che non hanno ancora deciso 
di affaticare le loro gambe pre¬ 
ziose. 

I campioni aspettano i « tetti » 
del * Tour »: i Pirenei e le Alpi, 
che sono ancora lontani. Chi può 
dar torto ai campioni? Aspettiamo 
dunque; per ora godiamoci le * ba 
gorre s ». 

ATTILIO CAMORIANO 


L’ordine d’arrivo 


1. CALLENS Norbert (Belgio) che 
percorre 1 211 chilometri della Bruxel- 
les-Boulogne in ore 8 05'50" alla me 
dia di km 34 461 (abbuono un mi¬ 
nuto): 2. Marcellak (Nord-Est) a due 
macchine (abb. 0‘30”) : 3. Mathieu. 
stesso tempo; 4. Van Steenbei^en a 
3’23”; 5. Geminiani. ld.; 6. Kubler 
a 5’20”; 7 Martini, id.; 8. Ockers. ld-; 
9. Deprez a 5'51”; 10, Dupont. id.: 
11. Pezzi a 6'57”; 12. Verhaert a 7'Or’: 
13. Diot a 7’10’’. Seguono con lo stes¬ 
so temop di Diot altri 63 corridori, 
fra cui Bartali. Coppi. Biagionl, Bri- 
gnole. Pasquini. Ricci, Milano. Sciar¬ 
ti?, Pedronl, Cerami e Magni: 89. 
Corrieri, De Santi. Rosscllo a lè‘06”; 


M RUMO,VE DI IERI SERI Vii’ ARTICI,IO 


Belle afiermazìonì 


di Jannilll e Proìellì 


All’Artiglio, ieri evra, nel corso 
della bella riunione organizzata da 
Pretti-O.S.A , Jannilh e - Proietti 
hanno prevalso rispettivamente sui 
parigino Ritter e sol marocchino 
Ben Barhi, Di Joanni ha battuto 
Uboldi nella semifinale del cam¬ 
pionato italiano leggeri. Belletti ha 
regolato una questione di superio¬ 
rità con Coluzzi, mentre molti fi¬ 
schi ha suscitato il verdetto fa¬ 
vorevole a Vinci neU’tncontro con 
Labici. 

La vittoria di Jannilli, anche se 
sudata, può dirsi pienamente me¬ 
ritata. Il combattimento si è svol¬ 
to al peso dei medi e invano Rit¬ 
ter ha cercato di ripetere il g-oco 
riuscitogli con Peyre. Mobilità, fia¬ 
to e resistenza hanno permesso al 
romano campione d’Italia di vin¬ 
cere. Incontestabile pure la vitto¬ 
ria di Roberto Proietti sul duris¬ 
simo Barhi. La gran classe déilo 
asso romano è un elemento che 
permette al popolare Roberto di 
ben figurare ancora negli incontri 
intemazionali. 

Ed ecco infine i risultati della 
riunione: Pesi leggeri: Vinci (Ro¬ 
ma) b. ai punti Labisi (Roma); me- 
dio-.eggert: Bcllotti (Roma) batte 
ai punti Coluzzi (Roma); leggeri 
De Joanni (Roma) b. ai punti 
Uboldi (Milano); leggeri: Proietti 
(Roma) b. ai punti Ben Barhi (Tu¬ 
nisi); medi; Jannilli (Roma) batte 
ai punti Ritter (Parigi). 


Guzzi (130 di media), davanti ad 
Ambrosim su Benelli, all’inglese 
Anderson e a Mastcllari su Guzzi. 


Nulla di nuovo ieri 
nelle squadre romane 


MOTOCICLISMO 


Pagani e Ruffo 
vittoriosi a Berna 


BERNA, 2. — Nel G. P. moto¬ 
ciclistico di Svizzera, sul circui¬ 
to di Bremgarten gli italiani han¬ 
no riportato oggi una sene di af¬ 
fermazioni. Nella categoria 125 eme 
i nostri motociclisti sì sono assi¬ 
curati il primo posto con Nello 
Pagani su Mondini (115 di media), 
il secondo con Magi e il terzo con 
Cavazzuti. 

Nella categoria 250 anc. la vitto¬ 
ria italiana è stata altrettanto 

latta. |U viste Bruno Buffo «u 


La giornata di ieri non ha por¬ 
tato nessuna novità, nè alla Roma 
nè alla Lazio. Alla Roma, dopo lo 
annuncio ufficiale del primo ac¬ 
quisto (l'ala destra della Lucchese 
Merhn) si spera nel viaggio di 
Bernardini al nord e nelle pro¬ 
messe dall’Argentina. 

Alla Lazio, invece, si spera sem¬ 
pre per Baratte, il cui arrivo più 
volte annunciato, non s’è ancora 
verificato. Gli acquisti della so¬ 
cietà bianco-azzurra rimangono 
per ora: Sentimenti IV, Sentimen¬ 
ti III e Furiassi. Anche il ritorno 
di Cecconj dall’Atalanta non è 
ancora definito. 



(Mim-SPORT 


l'intarnunt* articolo: ORIENTA- i 
MENTI DELLO SPORT SOVIE¬ 
TICO, con servizio fotografico 
•ui campioni dell'U.R.SA, tra cui 
il famoso portiera Komitch dal 
«Oynamo» 


j Chiedetelo la tutta le «dicala 


102. Ausenda a 24’54”. 

Sono gunti fuori tempo massimo 
gli spagnoli Berrendero e Serra e 11 
« cadetto • italiano Peverelli Ritirato 
due punti Garonzi. 


La classifica 


1) CALLENS in ore 20.02 , 41": 2) 
Lambrecht a 1*41”: 3* Marinelli a 
2'18’’: 4) Ockers a 3’48'': 5) Dussault 
a 5’2r’; S) Teisseire. id.: 7) Ricci 
a 3 24”; 81 Kubler a 5 - 52”: 9) Mar¬ 
tini a 6’20 - ’; IO) Dupont a 6‘42”: 
11) Deprez a 6 - 51”; 12) Bartali e Cep¬ 
pi a 7’22”; ecc. 


La classifica per squadre 


1) BELGIO in ore 60 12'33”; 2) Iie- 
de-France a 14'48‘\ 3) Italia a 15 38”; 
4) Francia a 15'52”; ecc. 


PIETRO INGKAO 

Direttore resuonsahlle 


S'aDiumerilo Tipografico UESISA 
Roma . Via IV Nnvrmhr» M9 Rumi 


ANNUNZI SANITARI 


Dollor SINISCALCO 


Specialista VENEREE e PELLE 
Vi» Volturno, 7 (Staz) 9-13 16-19 
Telefono 483 665 



Gali. Derimisittlupatici 
VENEREE . PELLE 
Vicolo Savelll. 30 «Cor- 

so Vittorio - di Iront« 
Cine Augusta») 


GABINETTO MEDICO - CHIRURGICO 

TERMINI» 


« 


Medici specialisti per: 
MALATTIE VENEREE . PELLE 
Roma - Vìa Gaeta. 64 (Stazione) 
Orario: 9-12; 16.20 - Festivi 9-12 
Telefono 470 536 


MONACO 


Dr. 

P. 

Cura tndoolre senza operaziono 

EMORROIDI - VARICI 

Ragadi ■ Piaghe - Idrocele - Ernie 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Disturbi e ancr lie sessuali 

VIA SALARIA 72 

T. 862966 (P. FIUME) or. t-29 


Dr. MANCINI 


Via Arezzo ». 38 


ASMA e ARTRITI 


(Ore 10-12 e 15-17) - Telef 832.431 


GAOIMTTQ OERMSIFAOMnCO 

CUBE SPECIALISTICHE 

atFEZiom • var ammwn .-ukinapib 

OSTATA-DEBOLEZZA 178EE- 


IMeOTCNZA - BS ORINE 


ESODI LIMO 


VARK1 IDROCELE RAGADI I_ 

ES sakcuc -Microscopia 

•» ciiweo «nTAPOMEi sai r msttrmn 


BAND STR OM 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione ' 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Rasili - Piaghe - Idrocele 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 


Via C ola di Rienzo. 152 


Tel 34-561 - Ore 8-13 e 15-2# Test 8-1} 


Nevrastenia sessuale 


IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure pre-po6t-matnmo- 
niali. Dott MARTORANA. Napoli 
Via Roma 228 - Tel 61302. 


Prof. DE BERNARDI 


Specialista VENEREI - PELLI 
IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMEUE SESSUALI 
*-13 18-19 fe*t 18-12 « per appuntate 
Via Principe Amedeo 2 
(SBg. Vi» Viminale, oreuo Stazione 





fflBATf RI TESTI ALLE PELLICCE!! 

rru ~*ti i modelli 1949 . Moda Internazionale 

PI ASIANI OA L. 1M.OM In gol 

PafMHWd 12 mesi senza anttefiw 

Volpi, stole, cappe meravigliose Novità *49 

MAPIL - Vb Campo Marzi*, 69, p. p. 

Casa dell’astrakan persiano e russo 



vi-? r« 




Domenica 3 luglio 1949 


O P E R A I ! 


IMPIEGATI! 


LAVORATORI 7 


anche quest'anno 


tri 


la TAM 


non vi ha dimenticati 


DA DOMANI 



liquidazione 


per fine stagione 


A PREZZI DA PAZZI 



TAM 


TESSUTI ALTA MODA 

VIA NAZIONALE, N. 217-A 


di fianco all'VPlM 



Seterie, lanerie 


cotonerie, drapperie 


ALCUNI PREZZI DIMOSTRATIVI 


L. 


» 


» 


CRETONNE PURO COTONE FANTASIA, alt. 80 cm/ 

POPELINE PURO COTONE FANTASIA, alt. 80 cm/ 

PINE’ NOVITÀ’ INGUALCIBILE, alt. 80 cm/ . . 

SURAK SETA PURA FANTASIA. 

CHANTUNG SETA PURA FANTASIA, alt. 80 cm/ 

SETA PURA FANTASIA, 1000 disegni . . . 

E 100 ALTRI ARTICOLI DI GRANDE MODA SEMPRE A PREZZI DA PAZZI 


» 


99 

150 

750 

790 

690 

790 


IMPORTANTISSIMO! 


Le liquidazioni di fine stagione vengono fatte per eliminare le ri¬ 
manenze, oppure per « NECESSITA’ DI QUATTRINI ». 

Noi vogliamo (se possibile) liquidare tutto Io stok esistente MA..» 
IL NOSTRO SCOPO E* QUELLO DI « INCASSARE QUATTRINI », 
perciò siamo venuti nella determinazione di praticare questi prezzi, che 
possono essere « BATTUTI » solamente da chi è disposto a RIMETTERE 
PIU’ DI NOI. 

SI! RIMETTERE * PIU’ DI NOI! perchè vendiamo al costo 
e sottocosto. 


Non credete ? Visitateci 

e confrontate i nostri prezzi 






TESSUTI ALTA MODA 


Via Nazionale, N. 217-A - ROMA 

Orario vendita: dalie 8,30 alle 13, dalle 16 alle 20 
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